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A SUA ECCELLENZA 
LA NOBIL DONNA 



FIORENZA RAV AGNINI VENDRAMIN-: 



£ejlKB§}£ l' illuflre tutore di 
^■P5S§',.. qmfìe Dijfertazioni po- 
tere alzare il capo dalla fua tom- 



ba , e vedere , che fi pubblicano 
fiotto il rifpettabile Nome di Vo- 
ftra Eccellenza, fon ficuriffimo, 
che ne proverebbe /ingoiar conten- 
to. Egli , che non avea bi fogno di 
adular alcuno, fole a dijlinguere con 
particolari efpreffioni di /lima il di 
Lei f pirite e talento; ne' altro mo- 
flrava di dejìderars, fe non eh' El- 
la avejfe avuto agio £ applicar fi 
f eriamente alle lettere per onore del 
fejfo . "Ma il cielo dejlinava Vo- 
flra Eccellenza a far un mag- 
gior benefizio a quefta fua domi- 
nante patria, cioè a dar fucceffto- 
ne ad una delle principali 'Patrizie 
Famiglie ; e a confolar un Mari- 
to , che per le fue incomparabili 
qualità di valorofo ed ottimo at- 

itdi- 



tadìrto forma il decoro del filo Or- 
dine . Quella mia non è folamen- 
te una dedica : è una congratula- 
zione , che non pojfo a meno di 
render pubblica ; perchè fio d' in- 
contrar il genio di tutta quejla cit- 
tadinanza , che dee alla di Lei for- 
tunata fecondità la propagazione 
a" uno ftipìte per le antiche e le re- 
centi glorie affatto degno il immor- 
talità . Ho piacere , che un'Ope- 
ra, la quale per la fomma dottri- 
na e pulitezza, con cui è feruta, 
andrà certamente per lutti i pae- 
fi , e durerà per tutti i tempi , 
porti in fronte il Nome di una 
Dama di tanto merito , la quale 
non (offrirebbe di vederlo in un 
libercolo donne f co ; perchè fa dì- 



flitiguere , e dar giuflo pefo'alk 
co/e . Nel tempo mede/imo fuppli- 
co Voftra Eccellenza a riguar- 
dar con benigno compatimento uno. 
Stampatore , che s ingegna con tut- 
ti gii sforzi di dar riputazione e 
fama a' torchi Ventti ; e ricever, 
in buon grado un tributo d'offe- 
quio, che ora ìe preferita per me- 
ritarli l' onor d" efjere perpetua- 
mime 

Di Voftra Eccellenza. 
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PREFAZIONE 
DELL'AUTORE 

ASlt Difftrtnkmi Jtampaii nei domile. 

* 'j EH= molle Opere pubblicate da 
Gherardo- Gicvanai Vojfto i n ma- 
te rii critica ed erudita, Diflu- 
na forfè è fiata ricevuta con più 
gradimento , nè confiderai* di 
maggiore utilirà , che j due 
Volumi di lui intorno agli 
Storiti Grni i Unni. Comechc 
moki sbagli e mancanze vi 
heoo flati notati in partìcola- 
dall AUirnjoràio , e anche da Mar- 
" ■ " - "T - 10 } duc ,ìl)rì dc g!i Scrittori dille cofe 
Romane , (a) e da Giovanni Mollerò nel fuo Trai 
tato degli Scruto, Omomm e coraechè vi abbia 

1 Autore tracciati infiniti Iftorici dell' una e dell'al- 
tra lingua , co quali po ICV a render la fui fatica e 
più compiuta, e più /ingoiare, nulladìmeno egli non 
ha punto fcapiuto di quella ftima, che lo ha fatto 
diltinguere fra t letterati del fecole oltrepaffato ; e 
non h lalcia di confiderai le fudderte file Opere , 
come le migliori che in quello genere abbiamo, e 
lenza le quali cammineremmo in molte cofe all'ofcu- 
roi e i nomi , c i tempi di molti Autori ci fareb- 
buno anatro (conofcìuti e irranieri . Scrivendo egli 
per altro u una materia si vafta , n È pienamenie 

t«) Uste, itjj. ìa 4* (*) Himlmrgi, in a- 




meno di non errare in moke cole, sì perchè di tut- 
to non cri pofftbile aver comedi, il percliè gli con- 
venne dipendere ben loveme dall' alitili po:o «reo- 
ta iela«one . sì perchÈ finalmente moire ole fi fo- 
no feoperte , e Ih dopo U mone dr lui , che 
primi o totalmente n>riorivarifi, o fo!o 3 pochi etili 
noie , nella guii.i appunto che : Ite Ce ne inderan- 
no alla giornata raaniféihndo , che ora o giacciono 
nella oblivione fepolte , o nella concicene di pochi 
avaiameme ri Irene . Chiunque periamo a -À Taire 
Opere piocuta di fai Giunte ed O (Te iva zio ni , non 
dee incorrere nella non, che ciò fi faccia da lui o 
per poca flirr.a del loro Aurore , o per eeoio di 
■ereditarlo , ma pur rodo acciocché .1 l'ubUco ne 
redi meglio illuminalo , e non li laici pregiudicata 
la verna o dal credito di quello , o dal fìlenzio de- 
gli alni. Conobbe l'iDeHo V<,$io t 1' impollìb.lita in 
cui era di non prender eriore , e la neceffiia m cui 
pur e:a di correzione. Ed io, die" egh CO e quello 
fu pur legnato dal W«> (i), „ ed io lo benifli- 
„ roo, che io livore cosi difficile moiri Storici mi 
„ faranno fuggiti di villa. Ma s'egli e vero, co- 
„ me ben Vairone diceva , non eflcr alcuno degno 
„ di rip-enfione , cui dalla ncolia fui campo fu 
„ qualche doppia rimali» , più tolto in me riguar. 
„ dat conviene ciò che già latro, che ciò che omeC 
„ fo io mi abbia . E tanto p:ù , quanto io non do 
„ fuori quelle mie finche con animo di non più 
„ tipigharle per mano , ma bensì perchè dopo uiei- 
„ te , più facilmente io polTi approfittarmi del giu- 

[() Pnfu, ii Hill. Lab ( il ì Prc&b td lettor. 
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T R E t ^ 7. I 0 N E. 11J 
„ ilici» degli ari.Ki ergiti nelle iole efpofte, e del 
„ loro i-fegnamemo nelle ttalafciate , ec. „ 

M.i intuendo a pane quelle ed a?tie ragioni, the 
addu, li potiebbono (u quello proposto, moire del- 
le quali veni;o.io accennate anche nella Prefazione 
del Sandio, ci avan/etemo a dice, che fc in alcu- 
na parte ri Volilo ha potino ingannarli, egli fiè prin- 
cipalmente in une' luoghi, dove ragiona degli J'n- 
uri che hanno fui.ro /muww: il qual 

difetto ad elloli,. e comune eoa tatti quafi i lerte- 
tati Orameli , che ptendono a trattai delie cofe no- 
lire, o perchè la lontanatila de patii rende più dif- 
fidi le notiate delle pedone . e de fatti , o perché 
le relazioni , delle quali fi fidano , non fono molto 
ficure , o perchè non veggono in fonte gli autoti , 
o perche i buoni fonti, doride trai le dovtebSono, 
non lono a (or conolcenza , ma va K l,onfi comune- 
mente di quelle , clie tono le più trite , e le più 
Volgari, cime Set*t , Ttatn , Attuti, te. d uomM 
leturati , lenii efaminare più addentro la loto cer- 
tezza , e tannandoli trafpoitare da cui prima di loro 
le ha cecamente addottale. Può eueie nientedime- 
no, che anche noi talvolta prendiamo sbaglio.; ma 
almeno quella parte , dove apparirà chiaramente la 
venti delle cofe , (ernia ad alzaie la vifta un 
poco meglio Dell'altre. Oltreché fempte mai tice- 
v e temo in buon e.iado la correzione, puichè quella 
ci venga fatta con la licita mameia , e col medefi- 
mo fine, con cui al ftjb alt,, la vedranno fatta da noi. 

Non fi attenda però, che fia qui nollia inrensio- 
ne d, dammare tutto quello , che è llato detro dal 
Pp$<> intorno a" noldi lUotici latin, , ma fidamente 



IV -PREFAZIONE. 
quel tanto , die intorno a coloro , i quali dopo il 
Petrarca , cioè a dire dopo il tempo , che primie- 
ramente in Italia, e poi nelle altte Provincie lì fono 
feoflì gl'ingegni, e in miglior gulto rimeflì, è lis- 
to nel 111 libro ragionato da lui , o fupplendolo in j 
ciò die di elfi ha taciuto , o correggendolo , dove 
non bene, a noftto patere, ne ha ferino: i quali 
difetti , come fi vedrà dal progredii delie noltre Of- 
fervazioni , fi riducono quali rutti a que' «pi , che 
il fopracicaro S audio ha nella fua Prefazione accen- 
nati . Con quella occafione non perderemo di viltà 
nè '1 Stadia Suddetto , nè 1' AlUrrvardio , le cui Ope- 
re fono il fupptemtBto del Vogo, con quelV avvenen- 
za però, che dove eglino l'hanno fuppliro, o am- 
mendato , noi non ditemo paiola , e lolamcnte gli 
prenderemo per mano , dove credendo correggerlo 
fono in nuovo errore caduti . Se poi oonolceremo , 
che quella nollra fatica fu ricevuta in buona parte, 
ed utile fi* giudicata , ci avanzeremo in altra Dif- 
fcrtttijant a riferir quegli Storici noftri Latini, iqua- 
li fono Itati omenì dal Vogo, che per dir vero, non 
fono ni pochi in numero, nè per lo più in quali- 
tà difpregevoli . 
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SECONDA 
PREFAZIONE. 



E; 



nto del Giornale quanto di quelle Dillér- 



rucitere in conto i frequenti regali del benefico e afièttuofo 
Monarca . Sretri collant; alla Corte ili Vienna (ino all' an- 
no lyzS , in cui le mie gravi e lalVidiole malattie mi ob- 
bligarono a prendere congedo dal benigni liimo Principe , il 
quale con difficoltà me loconcedetre, accompagnalo dalla gra- 
zia , che anche in Patria godelfi il provento de' 4000 fiori- 
ni reni altro obbligo , fé non che d' inviargli un Componimento 
fiero all' anno da cantarli neil' Augnila Cappella : del che 
può rientrarli il vero nel Tomo (lampa to delle mie 7«yfc 
Stcre. Tornato adunque in Venezia, e rimetto alquanto dalle 
mie indifpoiìzioni , io penlava di ripigliare le prelenti Diflerta- 
zionJ : ma non andò molto che le doglianze , che tulio dì 
mi venivano all' orecchio de' piti dotti Amici che aveva 
in Italia ; ami quelle di rutta 1' Italia contra il libro Dell' 
BhqxctrzA Italiana di Minfigmr Ginfli foni/mini uiìito in Ro- 
ma alle ftampe l'anno 1736: dove le pareva che poco con- 
to foiTe fatto di lei in materia di lettere , e di efler mef- 
fa al di fotto ne' principali Soggetti , che la rendevano ce- 
lebre e illuftre in Europa per le grandi loro Opere. Mi pun- 
lèto quelle , « mi crarinero l'animo in maniera : che abbandonato 
per allora il penllero d' altro lludio , (limai necelTàrio ttmo ap- 
plicarmi all' efame del detto lihto di Monlignore . Vero e, 
che mi fece quaglie difficolti la lunga amicizia che parti- 
va eoa quel degno Prelato , che fe foffe rimarto in vìla , 



VI TREF^ZIONEl 
come pochi giorni innanzi quefìa gli era flati rapiti i io 
mi farci attenuto da! prender la penna contra di luì : e 
tanto più dal pubblicare le mie oppofcioni , le quali avrei 
fottopolte al iuo giudizio i ficcome feci di altre alla i"ua 
Mblìstcca lulijiia llampata in fine del filo Rtgiònimiuo , aven- 
dole polle in Ye.iezia , d;v;e t-jrli allori li era trasferito, fol- 
to i di lui ordii ,- acciocché egli ne facclfe queir ufo die 
panno g'i folle, o abbracciandole o riprovandole; il che fu 
da lui gradito e prefo iu buona parte. 

■ Immerfo in ij'idbi jnrrificro io il: i Infingavi , che quell'Ope- 
ra, non doveffe effere fatica di molto fiato , e die in breve 
tempo- l'avrei potiin -i compimento condurre: ma mi fono in 
quello ingannato ; poiché avendo polio mano all' efatne del 
libro, mi li arricciarono tanti intoppi, die come fterpi per 
via mi ritardavano il pano , e m' impedivano l'andare in- 
nanzi: non potendo quali mai fidarmi della forma, e dell'an- 
no, in cui erano iinpielfi i libri allegati nella biHùticj F-.-n- 
tiniiiiiM : onde mi conveniva pigliarli per mano , e feontrar- 
ue |' Edizione per alficurarmi del vero. Lo Beffo mi avve- 
niva nelle citazioni , che fpellb erano contraile al fenfo ve- 
ro, in cui le adduceva l'Aurore àeìi' E/opmiz» . Per le qua- 
li cofe tirò tanfo innanzi quella fallidiofa fatica, che et 
confumai molti anni , e mi tolfe il tempo di attendere ad 
altro Audio . Non dirò quello del Giornale- , psichi alcuni 
anni prima del mio ritorno il P. D. Pier Caterino mio fra- 
tello fi eri prefo 1' alfunto di continuarlo ; e felicemente 
iil-rnpK-iulijl,) nm averi lafciato né a me , riè all'Italia il 
defìderio di vedeilo più pattare in altre mani : quantunque 
poi breve foffe una taf univeifale fodJiifazione ; perche fo- 
ptafitto egli dalla motte nel Giugno del 1731 ( colpo per 
me dolorofo , che si la ragione , né '1 tempo potè all'atto 
guarire ) rimafe imperfetto il ben avanzato travaglio. 

Mi fé del Giornale non mi prefi altra cura , non fu co- 
si delle Differtazioni Volume , che come opera più fatico- 
fa , non aveva chi noigelfe mano amica a ripigliarli: il che 
mi. fpinfe a non lalciar.Ia in un totale abbandono ; anzi averi. 



■PREFAZIONE. VII 
do riletto quanto nel Giornale ne aveva dello ; e avendolo 
in molli luoghi oflervato o mancante ovvero eirato , lo ac- 
crebbi , e lo correffi con tal diligenza , che come un nuovo 



parto porri elfere riguardata la ptefente noltra Edizione . Ciò 
poi clic mi (limolò ad u farvi quella diligenza fu il vedere, 



che ìn Italia 
al fommo . 
fatto. In r 
mera, Pa 


, in Francia, 
e allegata t 
rova di che 
rigino Religi 
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addurrò 
o(a Ba : 


.-manìa l'o 
per prin 


pera era fiata gradita 
pailaggere , ma di 
io il T. Gita-Vitirà 
1 quale ne' quaran- 
- dillefo la maggior 
i fcollarfi da quan- 
)Io , e anteponendo* 
,■ era flato afleiito. 
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ta Volumi 
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to io dirti l 
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lbre nell' Universa di Helmìladt in un Tomo della fua Bi- 
ètola* FibricUn, Rampata in VI Tomi in 4°. I" arma 
1717 , e rllìampita nel 1714 traduce in latino alcune delle 
mie Vite Volitane : ma per difetto di ben intendere la lin- 
gua Italiana vi lafcia correre alcuni errori di farro , i qua- 
li non bene avvertiti da altri , potrebbono porger loto reca- 



Vili -PREFAZIONE. 
iione di feco errare. Il kCimia poi in tutte quali le fue Bi- 
blioteche; mi principal ratine nell'ultima, che fu quella Me- 
da & infru Uìì.ùjiìì in Tomi V da lui tellina (non met- 
tendo in conio il VI , che È d' altra mano} vi cita cosi 
fpeflb le mie Dìflèrtazioni , che farebbe inutile recarne qui 
alcun faggio. 

Ma paniamo all'Italia, e qui in primo luogo mi porgerà 
amica mano II Signor Marchete Scipione Miflii : rame illu- 
llre in tutta la Repubblica delle Lettere per tanic Opere 
date alla luce. Egli nel Tomo fecondo delle Tue Offinitiionì 
Letterarie fi compiace di chiamar le mie Vite Volitane piene 
di notizie rare e fimi : e in varj luoghi della fua Verona 
iìlufltàttt approva quanto in effe fu da me detto intorno a' 
fuoi Veroneli . Succede il celebre Propello Ludovico Emo- 
nio Muratori , che avendo prefo a raccogliere i Vecchi Scrit- 
toti delle cofe Italiane; e ad ogn'uno avendo premerti una 
breve notizia della fua Vita, ovunque gli occorte di mette- 
re in campo alcuno degli Storici VofGani da me rammemo- 
rati, per lo più non li allontana da qnanro io ne ferini. Il 
JVjnsr Domenico Mtrìt Marni erudito Fiorentino pubblicò in 
Firenze 1' anno ] 7J4 il Diniego di Tanto Corie/i tante volte 

buone annotazioni , fra le quali li leggono bene fpeflb i miei 
/entimemi polii nel prefente Libro; e gli ammette fcnia er- 
ranza , in confermazione di quello eh' egli ne aveva olfer- 
vato ; argomento il più iìeuro di approvazione , elle altri 
dar poffa in mjreria letteraria . Lo fteffo dire io debbo del 
?. Bernardo de Ruhcis dell' Ordine di S. Donienico per la 
fua dottrina abbaltanza noto, il quale in più Capi de' Tuoi 
Hemmtcnti viqmhiefi cita con lode ciò che nella prefente 
opera da me fu (crino intorno 1 varj punti di erudizione 

Chiuderò in quefta parte il mio Ragionamento colle efpref- 
fioni di un Soggetto grande per dignità , e non minore per 
merito e per fapere , le quali mi farebbero invanire , quan- 
do non le fapeflì prodotte più dalla fua gentilezza e dal fuo 
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iifettn , che dal poco valore clic i 
t limiwntyjha Signor Cardinale Qo 
DUlriit Copra le Epiflole dì Frani 



" tum uiìgucm sfintere . &c. &c. 

Del rimanente non mi fi aferiva a titolo di vana oftentazio- 
ne 1' aver prodatre teftimonianze tanto favorevoli, e ranto 
onorifiche i ma bensì a titolo di gioita ri con oli: e ina : poiché; 
un freddo lìleniìo fi farebbe potuto credere o ignoranza , o 
difpregio . Se per tanto le mie DhTcrtaiioni fopra il Volilo 
polle ne' Tomi de' Giornali hanno incontratosi favorevole ac- 
coglimento da' più ciliari lumi della Letteraria Repubblicai 
ho ragione dì luiìngarmi , che polte in quella Edizione faranno 
ricevute con gradimento uguale e maggiore : dove le vedran- 
no migliorate , accrefeiute , e corrette; o colla giunta d'al- 
tri Storici Latini ; o pure illuffrate ciafeuna in particolare 
con altre notizie non prima da me offervate . E fe s' incon- 
treranno o nella Cronologia , o ne' fatti divertiti e varia- 
zione, non mi s'imputi a contraddizione, ma bene a corre- 



prefti fède; non avendo riguardo di correggermi dove cono- 
fca di avere errato i mentre Aimo altrettanto lodevole il confelTa- 
re e l'emendare i falli comincili, quanto degno di biafimo re- 



X TREF^IZIONE. 
pillo il lafcìarii per vergogna correre con pregimi ìzio del vero . 

Fo per fin; avvertito il Lettore, the le due ulti tot Vite, 
cioè di Mirini Bar lezio , e Marino Beihhemo fono ftare ila 
me abbozzate in tempo di quell' ultima grave mia infermi- 
tà, che per un colpo di paralilìa mi lu tolto il poter leg- 
gere e fetiverc: ma lafciato la Dio mercè intero 1" ufo del- 
la mia mente,- nel quale fiato tuttavia mi novo dettando la 
prefente Prefazione , il che fin detto a gloria del Donator 
d' ogni bene . Mi farei attenuto per tanto di dar dette due 
Vite alla luce come prive della dovuta perfezione , quando 
il T. Giovanni digli ^gojiim Cuilode dello Librerà di S. 
Francefco della Vigna di Venezia , c Cromila della fua 
Religione de' Minori OiTervanti non avelie data loro quan- 
to amie he vulmente , tanto erudita mente l' ultima mano. 
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DELLO STUDIO DI PADOVA. 
Vendo veduto per la Fede di Revilìone , ed Appro- 



Dijjintz'oni Fogline di ^pojìolo Zeno , tini Giunti , ed Ofcr- 
x'jjishì in/arno agi' Ifìorhi hi/inni, che tanno ferino hiinMìw 
le rumatimi dai FoJJlo nel III. Libro de Ri/ìorieii ininis, Tini 
pimt , e fecondi , non v' eflèr tot' alcuna contro la Santa 
Fede Cattolica ; e parimente per Atteflato del Segretario 
Nolìto, niente contro a' Principi , e buoni Coftumi i conce- 
demo Licenza a Giambnifli dirizzi q. Gir. Stimpmort di 
Venerili , che polli elTer ftampato , oflervando gli Ordini in 
materia di Stampe , e prestando le lolite Copie alle Pub- 
bliche Librerie di Venezia , e di Padova. 

Dar. li i}. Novembre 1751. 

(Zuane Quetini Proc. Rif. 

( Barbon Morofini Cav. Proc. Rif. 

RtEiftrato in Libro a Cane 15. al Nutn. 174. 



Adi 14- Novembre 17 ji. 
Reg. nel Mag. Ecccll. degli Elee ut. contro h Betoni. 




P. F. Paolo Tommifo Manuela Inquilìtor 
OIHcio di Venezia, nel Libro intitolato: 



Generale del Sa. 



Mietiti cingila Mirino St£f. 



vtìvift Ltpaitf Segr. 



ì 



I 
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J*t,ft FiKff Ti—fai , Vtfrovo 
di Ckrà mio™ odl'Ifirii. 
L' Allindi, (ò) flimi offra 
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I. FRANCESCO PETRARCA 



rome t;i"c:iicono il Ttmtfai (4 
e -i Padre Miaiftut.» 
Viti di j w « è Ha. 



i Criiìoforo Brunon. , ■ D>/f. 



li- »'.-;■ 



FRANCESCO PETRARC 



Lindo inch'egli in t 
ne il fcddeuo Muti 
Mi egli , e Ì due S 



iidoi C«lo P IV. régne^i dì! 
„ t non eh* io ■uefto itm 
„ trina ine eccellenti Poeii < 
„ ranni citatili di Fi. «ut . 
„ iniendne di tutta «i-„ L'il- 
„ no che irei nome melfeie ~ 

„ «1» &EH PlTRACOLO , 



e maggiori e più ili, 



pei G.ijtppr PjgW ini ri 



GIOVANNI BOCCACCIO 



Afe ) . Meglio I, 
:tie Furia""', efFcndo Ini caro 
Firma, dose tuo padre fl« 



II. GIOVANNI 



■c , (G t nov tl =| tbi. 

'<•> mll.fi,. 



Doiittirùa /,!,jrl"j Alrf"l , die jjii 

topi a fj ni mie , e più rfatt unenti 
di ogni alno avendone fciitta. li 
Vili, (u) mi ha duo campo d 
qui Mitrai di lui più che d'il 
Ili, fa vedete , che i Tuoi mag 

lo riunì, ni in tutto Ulta giaccn 
li. Suo pirite in particolare tifi; 
di dc'Prio.i il Firenze net ij., 
pel Quartiere di Sima Croce, 
in apprettò vi Iblìenne onorev; 
lilfin.i impieghi. Gìnami nacqu 
nel m). nove anni duL'Q il 
l«r«. P« fa.fi (hrtico gli co: 
venne farfi legiuiinare con difper 
l'i Pontificii , non bilògna 

■ffttiCKfl a cercjrne la madie " 
una delle paino mogli di fi 



1 le apprendere, comecché da 
siri li credi , che gliene fòlle 
aeflro M. dm 4* SifaU , il 
quii punto fi efamineri meglio 
:- n .-.-. r;. I'...- ...i -J__ 



ni . ii-:iiir da %. i;;- 



Jigiti^ed b; 



. il (',.'/,„, ; 

u di darli igli ! 



fino. Dtlli qusl latin 



:i P°IB'a> non è di ti] furia , cht 
i- gli obblighi s difdirli , c ad ar- 
ci renderli , imi più i 0 ilo gli 
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„ Aro in S. Domini» di S./. 
, t" ftpolio , ma It fpcft Catti 

„ imiti fi IfBionol 
, ptr il monorio , t 



Teodosio: piai 



Voir. i. c. 

B fanlo, di y: r faCo:*Jtfi i 
i,f infime rm 1* faina ili ini » 
U Ciirf,Tn,^ÌM,). Intendali ni 
li Olirli de' Santi Filippo e Jat 
po di Ccrtaldo , ficcomt ordii 



■ co per U pria 
dal Aìtmil [lipracritato (n). Non 
(ippuno. onde '..ni pttloi.'.. ."A- 
tute U(i</./ (il a feri rt re, C( il 
B*<«tn, aujtifle n'I ij;i,« <t( 
to(rtf):.e....o.o SacttMit.i Na- 
che iJlt noc- 



che ipporrseuo a'ii Oc 
tlU Riput.bl.ri Fwtwti. 



PIER CORSINI. 
Voff. 1- e.- pjg. r 1 ?: 
Ousisus, chiamato dal P«f. 

( * fi^c^-f,.) Fn Dono- 



lino V. PooceKse 0 vii. di 

■ gnu , t i>9 lo nM.no CuoW 
del i.iol.i di : - . , 



Agoflin.ioi. Alito, nwp.ùteeen- 
' m legge nella (VciL. Cip- 
Coriiai in Sin.. Metta fri 
CtciD.sc d. Fucate. Nel fte ter 



tentile folli trasferito, e feppcl- 
liro il firn corpo , come di fit- 
to fi effettuò -con ifctiEivne e 

voir. i. c. 

StrAji h vite il dbaSrulif 
e luche di filati CttUmll , 
ne quelle , né quelle furono r 
pubblicate. Può riguardarfi come 
fui open inoriti li lungi frit- 
tura, con la quale rifponde ilic 
interrogazioni , e a"dubbj dcll'Ar 
cifcfro™ di Toledo 
e una tal qua! rélaj 



a nel Condì* 



■) V i. 



Uno ai Una tre. e Epipl* 

di tflb Crftti l'Governatori della 
Cirri di Slena fia nel Tomo Iti. 
deirUghelli pig.i!ì- d.llalecon- 



IV. 

PORCELLO, o PORCELLIO. 
Volt !. c. pag. jJ7. 

POr;emo, oPouceliio, Pit- 
ta N.fdH.a. , ma ti, W/. 
fpilttnfi. ) Fu Poeta- 
. Segrenno del Re Al- 
fonfo L di Ataguna e di Napoli. 
Corrifpondeia il foo nome la brut- 
n e laidena di cerio fuovilio 
lindo, la quale fornminiflrd ar- 
mento * Motti, BtmMk di lìen- 
t -li ti. delle fue NmtBt polU 
illi Patte .. p. ;S. ( 



(a) , 4. 



poi fu 
li Milano, 



Titti mfi i.p 

>B«t™»fl. 



igi fa**, fa»p«*dt , ffil tlUhciri 
ntt, Porcello itti IW» lm irfuinv. I btlMfilITig; 
tiV.Muratoriipig. i. & fcqq. (dir. Mediai. KDCCJ-I. 



i PORCELLINO. 



mali , poiché il Fì/tlfi "ite'», 
clic Peritili fpar|j»a di lui, non 

ciò nella Tua IÌI>ofii (t) illainl- 
(.)lb4i. »i. ». 

ZltoDIf.Viff.T.I. 



Rlmtnrfc , a ni legno amata A, 
Sigifmondo Pandollò Maialerà 
che <juaG li fuo amore fu fupcr 
dizione, pel non dillo idolatria 
CJulil io primo luogo li kEte 01 



ri IV. PORCELLO, o PORGE 

libro c!i;ijto. Intitolato, tir 



fece il MalaHsfla gittare alluni 
nicjj^ljniii (]i Inorilo, con la ie- 
lla di una pane dell* D. ISOTTA, 
e con un libro dall'alni , c la 
leggenda, elegia. 11 celebrePi- 



t 'uisini , retali Sliplf.il j.u', 
nfit. ett P. (Pk,.*,) r„,t,llu«, 
<tr mljfa Mpieufi Tttgl A,t£ewn, 
larlitfrvt tiriti*. Quelli Ccmmarj, 



:e jMtftPicimai inficine con Gru 
rtfc dilla LientfT* , che il' era Ce 
neralillimo , neUcicrciin Ve ;■ 
io, e a lui dì In Suiko !V. ; ,' 



dicio dell'editore (J); al quale 
iggillfnt il Tuo .oro il Cardina- 
le Annih-Mwa a»'"'»;, Veliero 



IV. PORCELLO, ■ 



fu H***ibaltm SfinÌMK 



itm LttiàTtaiutn PtrctilmUtr 

, l'rshmium Intiplt : Ligi 



ha.xdt via™ Gr<eci p.i 
-.iìdt,! , He. Il Comemi 
,ci,i. : c™ - f4ì,.,&m 



li fua gnu memc Io i t 
lìone cdotlrina. Contiti 
lenirne nri della guerri fi 
occorfi nel folo anno 11 



l'i* uUlt EulStt.'Slmfwti » (. 



Pad.i Domenicani in 
r..o dal Padre E 
Monticane (A. 

i/(«i<r.™» pagali, r: 
- " e'della Libreria 



j Orati» * Wi.W ii,:f,K.,Ji 
/skiom Duerni Mtti,l,ni , iabilt 



! Pwiri/ii p«« Laureili Epi- 
rarnmnu. Slatino nella Bibliote- 
i Rigia in un tfflo a penna fe- 

$ QmmSof in tiuriaHiao fui- 



(.] amili. i. 



IV. PORCELLO, o PORCELLIO. 



:) Lo.io.i;;, JVÌ„ lYi'n-.c- 

vcr pi ir! t i , e f, S e(,Wcc 'Ti 



■ E:j .1 Po;; 



quelle di quello incompmrnfcil 
Gentiluomo <■ Prnicurunr di Si 
Marco , si nobilmcme illllflnl 



di ^Wrrr,- 
. gli folle . 
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ligi 



DlJli;C3 15; Gli 



Lt.pA'J, dìT.Ìd,.Ub„n Fioren- 
ti Ù PP.' COB™raili™i*Veiir 
ZÌI, ove ne Ita l'cjùtilìo rifrrltq 
da CiAK S l„ t i t p.lf n . nel s e p 9 i. 
tmrio, the originile ne tengo in 



IER PASSERINO. 



nehe nell'Indice degli Au- 



Vili. LOMBARDO di SERICO, 
he altro. Una copia (I. Serici) Dijttpn* aj Fniuifium 
■i apprcflb Monfignor Prtr-rf*.- A 4ijp>f,:Ur.: i-;.'.c >.< 



igli &Wf»rl dì sudi. nobillfD ras 



Vo(T.l.e.«p.j.p»g.yj8. 

LObabdo Si richio, ttimtm. 
Il fuo vero nome fu Lo* 
[.li . di Scinco. DiUlbrtltlo 



Voir.Lc. 

Ufi! ,J. 

W ,ol.) 11 FOHIHiK- 
■ " rft, t « fino 1 



f. dice 



che il 



quello , che Ila regiftrato uclli 
BWiuittt BlKttbitmm pag. ,o s 
IT] i codici dell'ilmtrijf™ , col 
figliente titolo : Limb*Tdà Suòli 



indiriliaH ■ Mai/tór*» J, minte. 
Gentildonna Padovana , ci lien 
'ita in due luoghi dal Ca- 



IX. BENVENUTO oVRAMBALDI. 17 

1 il fccotoxit. Nel ijio andtl 
lomi 2 prendere iKij-jaileo;.;. 



liane. Di Uuiibm atiqutt fimm 



BENVENUTO de RAMBALDI. 
VolT. !. C pag. 53B. 

BENVENUTO de' RAMSALDI , A 
A»b,n.) Di V iello Iflori- 

G/.Wr; mi ora ne dirò ^mlchs 



5^ /)m>. 



1 Cita degli Alidori 
Crucilo di queir Ali drillo, che i 
BolagneD li tolfe . Micftro t 
Buiumi» fu Ìla«H«», ficcom 
igli nielli in delio Cornenro (i 
H!c fquUm Jtbixn,, BttIMai 



Sff. Ville e. 



ic fu fuo 
, ficcome li hi di uni epi- 
delle latititi (fi. Fi fede. 



n <JT» t* fa' a! llmpl JtWbr/it- 

egli aniH'ape- 
ito del Mar- 
Elle, figli- 



uolo di Obizzo ; il quale a 
li dediti. Fu elli (lampara disi, 

le diede luogo nel tono 1 r/deUt 

ra*. Gcnuulaam, , appiccandole 

ri dal libro de' O/fri , difiarfif* 
Hi«H»,imi» alilniperadoM Mrf- 

gtlò di profeguire itlavorodi Bu- 



della fui Eaiopa ; mi ral" opera 
tri gli ferini di Ini non lì novi. 
Al ire cofe lì bona, mi inedite di 



O Jt' lì A M BALDI. 

OJif/t. Toni. tx. fig. 



IO GIORGIO. 



MI 




nnìa linfa Gitatfo 



■ (l n (.!■:■ 



1 lei , fecondo la tt Hi moni in li 
del F.Gini/foprallrgilo J>Jg. (jj. 
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XII. GIOVANNI AU.INO <T. MANIACO. )t 

■nulli fretti , 6- fpdls - fini- 
resti! comune al rello del fu 
lon.c OntO, Mirini , riferiio 



Boleti [ti «ppieffo Monfigi 
,.mxl l'Iftoti. della E„ C r, 
Friuli In tempo di Filippo 
linfone, Patriarca d'Anni] 



.1 Capitolo d' Udì 



ti Olivi. La Storia 



lo CirIJla O D—inti plui 

D. Ninnimi S. àjpllt&ngi Et- 
tltfa tì t t^m»t Ptìrbnct* , *r. 
Quelli del codice del Filini*! 



Ho il Ino SUgaH lai- 
regiltra UCnwM dell' 
il lane fu la fede del 



triiio Udine/e, e Canonico Teo- 
logo diAouileja, uno de'pìùdot- 
ti gentiluomini dell'Italii , non 
che delli Furia, JcgpmQ qnefli 



fiISsrtSr- 



XIII. NICCOLO 1 NICCOLI 

■che non fu Medio, ne fu, 
quell'opere di wifliÌM, ci 



•oWfJiri.) dì u 



i EpiAsli diPW» a CiliA- 



fonila, 6r. Anche 
f/M/Zì, Diminuì Mr 
Mrlfrìit, tilmln- 



■■.'.'MI 



Cerile ( dì : Tujtìi , mlbl sudi , 
ifi «jiirin Nicolas, r*l mbil nifi 

fotfn in pani* pumi, « 



nmparundlj , vbfmandii amidi jlu- 
Jiam ilqul tpttam p,eb*igl! , lin- 
di»! malli' cxailii labirib.i ptfi 



!J)Tn E r iS.[. in. . 



Codici M'ero medi inluogo pi- 
gione , che- il fuddetto Cojfmj , 
uno ricali eltcutoii dilli fui ul- 
timi vulon.à, faceto io manieri, 
.che sue-iihrl pervennero i' Pidri 
Predicatori del Convento di San 
Mirco di Firenze e fodero il 



. Diami» puihmi.,,; del Oralr- 

,ì,S«ì,m .ìi-Epiiìoif dicm. 

/< pig.xjxvill. e fegg. Con c- 
:i\ Jori c rriifcl pure al m'rdclì- 



DISSERTAZIONE 

SECONDA. 
POGGIO BRACCIOLINI- 

Gton.Tom, ix. pig. t6€. 



Vofl".I.c.cap.J- paf.J17- 

ENiriodo il Wi ntl G 
V. riporti gli Storici 
icmpo dell' Impcrnloi Si. 
tìfmmAi, cioè dall'anno MCi 



Imperio di lui erall «vii. Tri 
guelfi ne regilltaplr(Cchi/l*flaij;, 
fijpri j quali, premendo ■ vefligi 
diluir andrò facendo quelle confì- 
dciaiìoni , cae , amioparere, fti- 



XIV. 

POGGIO BRACCIOLINI. 
VoIT. 1, e. pag. 548. 

POGGIO Bfl«WDO[™ , C«jJ /o 
ttf*>Mjl« il f.JJrt™. 
jWM» ; OVBtr» BLANDO! INO, 

rami /s c*Jam* FrilKlflt Alimi** 
( o ) rmrliWtoa Jl P°n : " • '<""'• 
PoSGlO FIORENTINO «.1 Ni iti- 



gli Scri.vo- 
i'Aba.e Ml- 
, che egli fi 



ititeli 



TCtV. POGGIO BRA 



HCJlaw. (euri mi l*w felli 
eh: il <He.::j 
> fitmafit Tu molto a quei Pomcfi- 

*raail. Ma rr.rr.i-:. a] pro- 

i parliamo, r,i PootiM , i-r, si 
dal nome ridl'W», nè al- 



tri in Senta molli anni do_ . 
fu ftpollo in S. Gregorio nel . 



olì dilla Rtpubbìi- 
i narie ptrfonE: dall' 

aual codice in caria. 



(.O Abitini Ap.Har.Ci 



XIV. POGGIO BUA 



la Signori 



ibOe un e.^nomt di , il- 

mJi al («lume >. libro iv iif- 
WJsiiirrf mrftr e JujSnc £«rl»l- 
ISIJI ( i ì fig. t)+ PoGGIOS Ciuc- 
cili» [U^iu», o più. loflo, Alri- 
gsecirs) Hn.4CCKH.tNuT. Dovei 
dire, Pogsiuj Guecil , pcret* 
mime del pid» , non del tifata , 
etera BmcciDUKUS ; e pero nel 
ftrtriffa Fiorentino, efiflente fri 



VofT t e. pag. jif 9. 



pa, tilt li ne Vece infardi ptef- 
Ib Aitnii Urbani C<:fic!l,i,. 1713. 
in 4- ne I" avrebbe anche coti 
folo lirolo iflìcura.o.-- ftjv.il Fh' 
mimi HliTOerE /r VattltuFc- 
Iute Libri guarnì-.. Nel librol.fi 
ir ma delle Rovine 



Rovine e dcgliivjnti 
Roma. Benché qucltff 
l..libro. folle, in fr 
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317. POGGIO BRACCIOLINI 
pilo , Molilo TIntUt n 
lece parola ne'iìioi due toni 
Jt.J/mJ dilli r.ji 
Nel 11. libro, t net 111. 



uri lior degli anni, e degli fìiidj , 
• uri Tuoi giorni , ed oflendogli 



Oit,lM*,. cm >o comprete LV1I 
Epiteli di Pi/Éto,ru!n più flambare, 
il Ùieigl ricopiò itiresl le mede- 



fenigìo del 

'«rljl ficcITe flampare i l'Illoria, 
l'Enillole, Acrome inerti (le- 



, ptr igitvl Sr t rturl* 



acni II«L f,f,.. S ,fimu 
elitre 11 alo Scgrtiarlo di 



Beputhlica Fioren.ina ad «lerci- 
Uni l'ufficio di f UD Scgretaiìo. 
dopo In morie di Carlo Arriti» v 



il fuo rirornoaFireriie. Ella ab- 
braccia inVHI libri Itcofe dell» 
Repubblica Fiorentini dall'inno 
i)io. fino il p ta h non 

li nalft peri i compirne ma.; la- 



a: 




SS 



Ei.T.' 



Uigiliicd bj Goo^L* 



XIV. POGGIO BRACCIOLINI. 



velie film rlpiure 



tipliciti delle ci 
le quali è 

a-;.™ 1 » v. 

1< Librerìa 

Muro nulli li 11 u . Secondi 
te è credibile, che .jiielr Awria- 
IM Indirle vi abbia poflo ili 
cipticrio quel goffo litolo-,«t 
Fi nula nel margine , ceicando 
in lai guilì di dar glor' 
■»»»*• l" «rio luog: 

urli, die lo lìtiiò r». 



/j CJmu , li quale egli flefib 
avella uriti prefiiir.tle <nbr la 
prima , che avelie iatraprdà : A 
!)».'/« /Ìhub» fiihfiflt fUlitrifl 
irjti^mtisi.'rptiltiiaiii inhimn n-jj- 



riti nella Ratcolra del Dw 

* , imiEohll, ^.^fi.^-.-.r.'r-J;:'! 
.nl/.t Stirali.-* Jo:i-;'n:.t(.r), 
fema la proiìiione , che B 
a nelle due cjiiii>=i di 



', qutfche cofa di IV/nriVi 



pelli m da e fu 1* 

re di lui fu diiulguo, I 
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4* XIV. POGGIO BRACCIOLINI. 

Tulia pag. in. t di quello infi- alcri (crini di qucll' «1. II tito- 
lile maritro dell' irte orarorii lo c quello : Frspt FlmniM A* 
giudici pflò Arrltot, I Palpi co- Siili jft USUI datmila , ai &/>■« 
lì Ieri vendo ne : &«rm tjo ;s,( Ci"- rfi iVWlrij . La rttil" eti 




oigtooa D/Coogk 



««gii 

Giani. Tom. ìx.fig. '79' 
XV. 

ANDREA BIGLIA 
Voli". I. c pJg.jji. 

Andrea Bino Maine/,, Ai, 
Onta* 4j*"'™» ■ ) Fu d 
Amigli, pimi», detti B#J4 



: , efiendo 
n' Sitai , e 



Moti vello il I 



ftpolio in Simo Agalli 
elogio , che giufianiente gli for- 
n» il P.Jn.pt&pp. S 
m , djlli ftefli Rclig'rOM Ago- 
itiniinl ( a ) , fi iffiiifce efler lui 
lino cclebcttiflir ""' 



e dell! 
il , Greci, ed Ebtii- 

i St&ipmtrt t native 
elli Vefifalii , che fi- 



m untutrfihi io^o jIji, u 
4M ijjttcl n/fjitr Itfllta 



,» prJr.W.M ftceniui Al- 
ia iW.eia f./Wi />! 



..M». Non può 

ebc 'mori 'd'inni ««li /rji»« , 
decotne dimofln il P. O.mr.lr. 
Annuii GmhV// celli fui D&ir 

A t .flì*i l mi (H i «li di lui feri- 
re il P. AjKmH Ptftvial (t). 

hi. Queft« irta miiiitjt ne pus 
venir .uH..ii di uni iKtf* in- 
feri» nel libro li. della Ivi Idr 
riè MUtmfi. 

VdìT. I.& 



Strige a 



XV. ANDREA BIGLIA. 



pubblicò nal fin griir Jhif.utu, 

ftV<*). Dilli) anni il fcm- 
prt bcnr-mtriio JHintvt ne dic- 



pignindoli 



Igil Dimpito, 

Inferrai di 
del P.fifc/i 



e * a o «i 

I. Tom. ix. pag. iti. 



LIONAsno Giustiniano , P atti- 
va VtÉiiimn , t Cmlitrt 
i«IL fola im.) Dovevi il*» 
Urlo ftumur dì $•* Mtm = 
lon ClTilìcrt dalla floli d'oro ; 
.111 ijual dlgnlri fu innilmo in 
aogo di Stefano Cornarmi nel 
Dicembre del im;. 



VolT. I. c. 
BfH ». fi fyHml, «V Li—r* 
Gib- 
1-lt.i ni,,... 
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xvr. tiONABoo Gru: 



NI ANO. 



ti nelle file Epiftole, e io altre 

VolT. 1. c. 
Strifft , • pii rft, zmr para- 

fiaftc rairolfi ilcfjì firìttsri f7.r.-| 
/* Viti di SanNiccolòJ-V/.-ow di 
Mlr* , la qaali i appftfb U Stri! 
«il T.x,ù Vi, J ,o, dì DUtmbrt, 
r appnfft II Winlia mW Agiolo- 
gi!.) La frena Vr>« fa diti mol- 
lo tempo prima alle Rampe-, poi- 
che///» il vcceKio li inferi nel- 
la fui Ractoltl de 1 Poeti fieri in 
4". nel noi. L'auto-e le- ifid'r- 
tìlli il Pi.riirca iar™=. Tuo 
j- |»u Santo-) 



liehiari 



nològi Greci, e fperialmenie dal 



di UoWo) J* lafi™» e Plurar- 
cho Cimonis , Luculli , £• Pili* 
cionii ciatsnm iir« Villi 

<m>«sm tUgamìStmc , (T Ialini 
fingiti, putita!; , qua din ani n:- 
lJ;c:.< ai .Hi,, „:.: peroni tentar 
n qvx-fa* tUthunt, tifi »nmW 
(ni In ■Bulinili Collisili nptrii)- 
Lapq Fiorentino barre Phocionii 
Vitim falfn adfaìbwl. K„m rlii 
t t 'm'i cdliim maiujolptim cr- 



ani T cium iltlmu, , Phoc'ronif Vi- 
ari! , ali co prie, in grmìam Mar- 
ri frani, virfam ptrl/fj , rum b-j- 
jrfit TramUiUnh prxfaf.au adìAn- 
\ franimi qui nini privai 3:r- 
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PIETRO PAOLO VERGER IO. 



VeVcovo di Eircuit , e poi Or- 
dinile. Non iriolco dopo Audio 



ano le guerre , clic allori infoi 
.■ro. Niutii cola poti nondimc 
0 fargli perdere il guflo di qu= 



e in litri fui Epìllola |Ì) 
li i NlrcM LiowM , nlolbfo e 

eVpuIemo dalli fui profcfllone. 



r.On chi ■! 

•s« , (i pole 
iifciiiìini di 



niella della fui 



fumpfi ; rjr Rimili allQMti* mi- 

'^,.•;r,"o''^;,.'.'.r^s■;•""■ , ■' 



Il prima et] Te/Ire del IWlr 
Ai (*); e l'alerà nella Raiatta 
del Signor Muratori (c) che li 
ornò di una Prefatione piena di 



I Re Alftuft di Napoli ; 



mandala una copia allo Hello Re 
Alfiif. [<*) gliene rvcomind* U 
leti SII, e la propone *' giovani 




colà (egri» 
filo maelì™ , e femore fu 
lettore. La le Hi moni mia d 
JrYrn , addotta diami , pa 
fracntifca l'iiretliont citi i 
li quale fa toro, alla mt 
dell' I in per ador Sig.fandt, 
riputazione del Vtrffrit. . 
han ibfpettato , che il 
più. accreditare la f»a irad> 
Si Anlént, falla dopo quei 



quale fi Biette in chiaro , che il 
*Vrj;rri. a bella polla volle io tal 
fui verone meritar la lode an- 
zi di fedeli interprete , che di 
c-lcgu.» , e ciò per rlfer meglio 
M pl»^IPimeipc,el.cel^ljivea 

ri han co ri legniti minor lode per 

la purità della lingua , in cui 
t rad licevano , che per (fferlì con- 
formati al vera feofo dell'autore 

„ PP.V. In tradurli onera Aria- 




DigitizM&y Google 




Digitizad&y Google 



tu». 

Vorn 1. c. 

Tur ncht un libri in injjtrraii 

,ir Iti cimimi di Cinmi Bi- 
nari*, , t ccn allr! ipufnli i' alni 
rolli de tiunorum eduenione , 

fa fsmpale M Viotti* IKl IJOJ. 

ne. A nplrf. Cilbfl. Ton.l II. 



. Molti ne lirifliro li Vttt , 
fuori™ nomiti , dice il Tom- 
ifini (f) Un iì)m ^r/mam 
iur™ Mirimi- Petrus Pmlus Ver- 
nini a Fsnt Mi* 1,1.1 tilt 

mura , plurima il ijrfi ix 

fide tmftturi pcrmit. Vi lì leg- 
gano 

... i'/. -„.,.. 
.„.,*, il „ p .r™b«.« Ii i., 



;8 XVII. PIETRO PAOLO VERGAIO. 



j-3r.ii aove 




XVI!. PIETRO PAOLO VEBGERIO. 



piovi da Un vecchio Codice Mt 
di quella Librcrii dc'PP. Dome- 
fi contengono i fudddii due DU- 
Itgii ielVAmìm coti quello lito- 
Io : LtwutJi Authi DitìeiM ai 
Vetrata Piulnm Vergerio™ Juili- 



Dkiiiizcj jy C 0 03 li: 



hro illoiico de Btaept cap. II. 
pig. jo:. <4;jl *lart infra Petra! 
Pauhis Vergerius , J «jittiptllnmi 
GrtOi & Lariaij IlatTli afprlmi 
injliiiBii: fini ptìtra txtwìt ip;n 
,b rrudllU pjcbala. Anche II* 
/«minio Fu.'io la allertili in Un- 
t brr,« gii dcfunlo { i ) Apu.t Huir- 

£t<OI finiti , dienti! plJ- 

te tufi, tiiam firtìam istilgeì, 
Qu=L ^«u jw/wiw «Imi /"«r- 



JLO VERGERIO. 6r 
Gleni. Tom. lx./W£. i83. 

XVIII. 

MICHELE ROBERTI. 

Voff. I. c. pag. ijs. 



M'i 



e un GlamMli/a , 
itieo c Ailrologo. 
Voff. 1. c. psg 



Ai NUtli J.jnJt'M e di Tcoifcr. 

G™ e 0 |.rf B L«:no confiimitiin- 
mi. Soggiogo, che il 
ripuliti appena la quarti pine 
del refln indotto, e non ancori 
E .iftj E ili Ì ire ultimi libri, unric 
fMwwiu (ciò fu nel i4ii)>;« 



li latino In barbaro , mi bensì 

:lrginu parole efprelTi . Si & 
ioì comunemente , rio dove fi 

■ipe: g'nn proiteiot; delle" lette- 
fi , mi non gnu letterato. Si. 
aftiavi reggere ami dall' alimi , : 
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randa l'opera e leuzafrerta, con 
quel derro di Augnilo: Nm fi fi- 
ri, qa'i fi' ben. Fu gradila dal 
fdcr'fl quell'amichevole uumoGià 
e rimontatila , «emirigli di uri 
laniouornoi ma nello flcilb rem- 
poaiYifollo, che fui incombenza 
non era dì Icri.crc li 11,,, ma 
le Ssiim del Re fuoSignore {,): 
Sii:, ni ni» YITAM , ftJ ISS # fi 
Cesidi firìbtrt frapi/uijf», (ten- 



ta (/). J(i« decimumlibrum 
rra a «r,t f rjr«i«» HUJr nr 
:a »uui onde s'inganni 

A°ifi!ni Giolt'irtini , famofo anna- 
li Iti Geno veli: , nsll'affegmre (,[) 
dodici libri alla Sioria fuddetn 
in cambio di Siti. 

VolT. !. C. 



Un Gioina- 




ìHYfnlt.Tm.lI.M'». 



Sartie/. Fati! di Viri, fjui 

vi) illvfaibv, . Afferma, l'autore 

in uni fila Epìfita felina al Car- 
dinal; Enea Sltvlt ii?iaihmi*i 
di aver comporta e dedicata al 
Re jJ/Zm/ì quella fu» opera : di 
clic il Pleieùmlml con altra fila 
lo commenda , ringraziandolo in- 
nolrre, perchè in edà a. effe an- 
che lui collocalo. La rifpofta ii 
la Epinola ift. fra le altre fue 
in data di Roma ai sxv di Mar- 
io 1417. Stette l'opera inedita , 

te il Signor Aliate Ltrcnej Mi- 
èli , a pubblico beneficio , che 
fempremai gli Ita a cuore, dopo 



bfribtti tOtt, ime primi* txMi. 
Ced. m Imam mimi . Xtnnfiat , 
Prxfinisutm .Vitamynt altHerii ad- 
diti! £wrwf»J Mibiti , Eirafra, 
Aeadimix Ctrlnunfl Suini , fui 
Penatillaj Patii , alierumtaa ad ip- 



Voff.I.c. 

Bant.1. Fatti de bum*** *itét 
felicitati, ad Alpienfym Afj-s.^m 
13 Strili* Etgem incline-* libi!. Di 
quello Trattalo, benché non ifto- 
tico , li fa rnenlione dal Vafa , 
il quale foggi ugne , che ed* fu 
pubblica ■ 



arde F rei 



ir-- Rc^'i-Kj SÌ.'IH* & Apttlìar Ai 
Fc/im Studia , e dopo PmltBm 
Aìphenftm del tananai)* , e di 
Enea Siine, de'qmli a luogopiù 
opportuno (i Ani contezza. 11 

alla pag. ics. Lo fcrilTe a fonò* 
ci Dialogo. - -" 




DigitizM by Google 



tempo predio. Ctf<rre «f£M£raio 
la rapporta nella fila Napoli fa- 
ira pag. t; , con (furile parole: 
H. CCCC.XLVlI.Bmrio/om™ Fativi 

Rìjttrkxi Bprgiw Hit Sua, rf.Ma 
io fon ptrfiiafo , che i]u\ fia ma- 
ni fcltiffimo sbaglio, non polendo 



riti i 



e Io a< 



no al ttìrie 
a le tpiliole di Ema Sitali fc 
c trovi una M'Bntìm, d il» 

f.i)c*r.ftaf, I bit 



„ il primo giorno di Agoflo 
„ del t,«,. Vtro è, che il Gir 
„ Trio nell'elogio, che. fa di Ini, 
„ lo afferma mono del l«71 
„ ma ol.re al teflimonio d'altri 
„ approviti feritori , fi ha io 
„ tonirario Vifitlùtu fepolcrale 
„ (») polÌJj;1i da Catrerina Tua 
„ madre nella Cappella del Pie- 



W ii, Eligi i fm rimila 



ÉouftV. a< l'in; 

ttn elìèie flato 
hicù diCVfi/u, e 



„ li , che in Celili, egli ir 
„ le, et» bec.inJV*Bsfl, dai 
„ be li fep-olcuri.Di tutta ane- i 
j, Ho ponemmo cunghiettunre 
„ che egli raoriflè nel m«7 » 
„ «e .uni dopa il Re Aif.*f$,t > 
„ che rtfli.fi di lui i-ipoitito i 
„ dtIP Euftniò nell'inno m 



il no di Iflermire coli alcoli. 

Filli e ben nuBicci ibn ooo- 
fli. 11 Signor Ablte Mthitt une 
gli hi oppofli, e bHIMii» di- 
moflri. In ciflretto, lu fitto te- 
derà , che il Re ^.«/i morì 
dopo il Vitti ed il Fv* : Che 
quelli due mineirono nello fol- 
ta MIO 1(17 i mi l'uno in Alt- 
Ili, e l' litro in ttntmht, ondi 
unii bene ci ouidn iJ Dilli» , 



voi cintala fopri que'iilli ., che 
li confinino, e li condinnino di 
chi ci e inciprino .- imi Te ne 
meriti e oc ottici; lode. Mi Tir- 
ino li perni , e ffm'lltio plflo 
ad riporre fedrlrnenu; ijuil tanto, 
che intorno 1 ciò di imprcITo 
nel r» si. pig. |f J--IM- ftni 



filiate. 

„ Mori' (Il falla) in Rema , 
„ fu fcppcllìi* mila liaf:Ì! a «ija 
„ Cwwihm H £-/"... , 4>» jf 

„ lt a t la fttaw ifitnlui 

„ filali daCarrCnn.i lua ir 
„ c riferiti di Giorgio Fa 
„ noli, flaRoma p.J. ,!>£«- 



li de* 



1 Q^rto c 



■ M.I^.-.ìj 



, legiflrano nelle opere loro lo 
, Svwtnii, l'Ari;., il AUnilv- 
, ed litri: quello cpitafio, 

, nume 1. 'moire del Vali, alle 
, Calindc di Affli* dd i 4 <( , ci 
, hi indotto 3 credere ( Giorn. 
, II. pag. ijj.) che il jF«™ , 
, il quale moti veramente dopo 
, \\ Valla, potefle «(Tei BHDCtto 



o fi del meati 



pilla del Prefcpin; m nul- 



in^S". Lj fcriffi! i 
, eflendo , ano 
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XIX. BARTOLOMMEO FACIO. 



Ir flefle paioli 
carojCsci Herot! 



rffa multai , * di ir 



BARTOLOMMEO FACIO. 



particolare il me aliente c ii- 
Tolga». Egli non è noria, co- 
me nemmeno il P. Metri*, , a 
cucila mii ritrattazione , c pur 
eri coli militale e facile il far- 



• * « »* 
G/ont. Tom. ik. pj£. 190". 

XX. 

AMBROGIO 

CAMALDOLESE. 
Voff. I. c. p3g-J5J- 

AMBROGIO CAMALDOLESE, w 

pmiacia F UmlnU , mr> Imtntia 
Firlia, frr la qual ragline tmht 
FiuiKiim vita dtus.) La fua fa- 



pra Full fillio l'Apenoino, «Uve 
i fiioi maggiori eranfi ricoverali. 



.1 P. Mniu (*), fu il , }7 I. : 



J CAMALDOLESE. 



di hii nel i!7«. Mi le luioriil 
foreflierc DDoe^alirigtioooi quel- 
le , che in contrario ne adduco- 
no gli Scritiori della fai mede- 
filila Religione, le quali pi li- 
core mi pajono. 

voir. i. c. 



re da quello computo del'Voriii- 
wla , che Amlrvgii nafcefse ne! 
ij86. »'KIX" eli Ot.obre, e non 
come gli fa dire, c come crede 
il Ninm nel 1578. li JUPY di 
Jtirrmirr; e quelli per l'ottenere 
il fuo compiilo, ifirini (e), che 
jfmbiefi. emr.fie nell'Ordine di 
Camaldoli nel 1400. adi vili di 
Otnttt, ma ìu eli di un aooi 
e xiv giorni. Anche i PP.flfcr- 
irir. e Dur.ai nella Prefittone 
al Tomo III della loro Amplili- 



CiìMet* L**Ji*> i uno di e nin- 
na, che Plmurin. lo difiero , « 
nell'eloquenza lo dichiarò fiipe- 
riort 3 Dante. In «reme belili 
fu educalo Ambrogio.- in Firrn- 

rrarr riparano le fue afra ; e psriì 

appellarli. In errore molto pili 



Monaco di Ghnfri in Inghiliei- 
inganuaio Corriti Svanitili Stia'" 



AMBROGIO CA'MALìj 



c (a) lo chiami Aatnfr Mi 

■ > cilnlornk-^cuiu con Uno i'ciil 
oic SptlBSflt Ai quello nome. 

VoIT !. c. 



tiò ne'Caro aldo I eh in Sama Mar 

HlHi» Uufcb.1,11, Ir, I. 



corfo atroce di (lampa , c fi ah- 
bia 1 leggete d' inni XXIV, in luo- 
go di S1V. mi il primo computa 
vien riconfriraato di Don fri/io 
RituriUti Monaco Cafìncic ntlla 
l'ia l-strì* lAencp.ictt pa*. ( 4;. al 
fede dui Illa Uri 



rngliei-e Codici anric 



RROGIO CAM Al 



Jmbngll fu fatta r.VrJW/Jriiii» cba- 

TtrUtrlbui in l'uni* ài Mcnli 
J,*fiM nel ir, fe/ù («Uri 



uri ledo Ialino, e in più lunghi 
il firpplì, ma [fi m,i mente ae' vtifi 
clic dal [riduttore ermo Ititi o- 
roefli . Anbnt» avea pregato il 
Fiìtìfo di trillatati!: il die nie- 
lli gli pi " 



tt:!: Il lini 



:i Ini , c 



pa del Wiljllmi J6)j. tomi 1 



ohe abbi! lui c irdiem; il 

Generale Ambula notati ugual- 
mente (H d'ipocriùa, e di am- 
bizione, quando la Chiefa, e 1> 

e l'altro col titolo di Venerabili, 
e di Beati. Siiti eiii tri/ìrii fn- 
Bar , vìen qualificato dal C?i">™'« 
nell'elogio di lui. Dicefi ollcr I' 
originale di quella Crune* nel 
Moniftero di San Michele diMu- 
rano, inficine cui DLilegi dd Mo- 
naco Difiùrlt, die poi fn Papa 
Ambri-ln ne fece traferiverc mol- 
te copie, e diftribuire in più luo- 
glii dell'Ordine. Nelle Tue Epi- 
filli Te ne ha più d'una tcllimo- 



maMifi. ) Quefl'oi 



i, e la diede 
»/ da Barga, 
iwgteprionc 



XX. AMBROGIO CAMALDOLESE. j, 
crtniM Benedirlo Generili jìu 



c (a). Por» ni/ Beo. 



fb/W aìiquoi ex MonBc&ii Ait£t~ 
Aio Comi//* Mcrtaur , Benedi- 

aus, «rMifliM, «Moto- 

eionem - Gmi™/.™ «foufjfer 
none . D.PrmScrr prediate po- 
flulari. , a/fae Fami» M'iliii 
Ambrofius jiejr'iiiiiut. E poco di- 

irpro uff refoinfiitne Otiims 
fauni* tttSml tvtuoa.it, tui- 



«K Epì!c<,pìH.-llntp,lìMÌ, i,VI- 
D. Jotnr.l, cMvev! Auhìt- 

Amhtfi Al.^fO CmnlMtxft ìn- 

i «mi»-- frmrfù ipudBerw 

l UH) Feirutrh in S°. IL 

cuore dell'Opera e ilaio 
! £-,'»«, o fu *».0i. Ve- 
lo, l'autore del famofo ln- 

'-"--ia E a Fifijv'* di Luigi Suo™ , 
Patriiio , e P/o.rmoLirio 
Apoflolico, datagli da Grl^finmt 
Zan:J>i Ecrgamaico, e do[[o Ca- 



di Labb. il fciip.Ettl.Tiim. II. fatili. 



MilIMmii: ni» gli m iti ctì tem- 
po d vili. Dopo lui II raccolte 
il P. Mattile»! ntl fuD viaggìc 
d'Illlia. Nt prete dipoi tu cura 
il fu P. Abate PìllrtCtaalt Ca- 
nulnolele, che IcilliiltròconAn- 
noniioni, e ne trovò in maggio! 
copi»'. La corto di lui diede canr 
po al fu P. Abate Guidi Gnauli: 

Ordine, a ripigliarle per mano; 



CrtfJtn. Queflj Orailoii. 
(il non li legge nelle t 



Digi)izGd Dy Google 




Digitized by Google 



XXI. LIONARDO BRUNI ARETINO. 



ipud Dew tttrU cf te min ' 



Gioiti. Tom. i 



. pag. 101. 



XXI. 

LIONARDO BRUNI 

ARETINO 

VoC I. c pjf.jjff. 

LIojjardo Aretino.) Fu ri- 
famiglia di efeuro nome \nAf{7.~ 
tiare [ititi frJ Qued ItaSvra Hot al- 



VofT. 1. e. pag. j S7 . 

a temp, H:lì, fi. ..[ri,, i ìir 
«!<• il Miri,, Filmini , fi- 
lise , «//crcii ./fa,,™ MCtCCLSS 

•" »r«.- Leonardus Burnus, hi- 
fi™. Aridi nafciiur.) Qui 
:1 <■•""?• • «vedilo 

:he dal/.»*, pag. ,1,. e dee 
gerii , mccclxx. Mi tinnì 



ISlbtt, elle fi è rsn. 
piena liei inficine ci 



■« r ^.Ci- 



rino in Pirenzc da Girami di 
Ratitrtvi , e poi dal famolo Cp/k- 
ni Ululili, Segretario della Rt- 



(' ; ' " Sia'. 1 



■vn.K»jf™>» Wi» oell'In- 
lel f,m fnjy.Wai. agli Seri i- 
EccltdiflicL , crtdtrie, che 
■rdi per edere Scfttirit P«r 

i di lui chiamalo Ttubittr , 
urei» i'a.ni/.-i™ Stlunriui : 
quantunque e'ioflc in quel 
grido, cane che altresì nei rioj. 

avef- 

.■J;':iI~..:liì j-ìi.1jI:..iì.-Si! ili ÙjI. 
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XXI. LION ARDO 
■ «(Te di Gregorio XII li Pr=- 
pofirun di Fiefoic , c un Cino- 
nicaro Fiorentino, dimandili pei 
lì in apparimi ; mi per un fi- 
gliuolo di Olueit in lbflatm , 
non fu perà Satiróni. Ne velli 
ben;i l'ibi», ficchi tenne LIC»- 

^(rnrftr't^JinunciV 0 .' girane 




( i ] L»n. Km. Er>™. lib, [ij.>. 



BRUNI ARETINO. Si 

lino' comperile di li™* ne- 
gli fludj , CO!) volle efTerìo- in 

ino e ijuciio digli sinici , e 
lolimenre dopo udito le pirole 
del Pipi fi dichiarò di af]>iiar- 
»i: coli, che pirvc aliai firma 
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BRUNI ARETINO. ! 

d, m in.n,ni, wV* di fit" n" 
f,Mff, cfEnì^,. Vero è eli 

tram rlfcóntro nel rrluìfi*, 
ho Mi. di Piir AfwwMi , e 
C«f./(i« ie-Gtrfitlaltri iti A 



li,. Circa il tempo , ciò fu il 
dìxxvHdilWmbte , +JJ . one- 
ro come dice Dtmtnln Buinlnft- 

j»/ (t) a; w/< <n z>;«m&« fu 

rfm. «si» /ii «fli iW /»> Ujpiio 
rfrf/j Canotti* àfSt&ui Sa ?*- 
jef, di fit Lindi FMH : ri M 
>. Ihj. /• Mifftt Lionardo 
A' Ftancifn Bruni d'Aria, . Con 
fui panico!» lode , e pubblica 
foddisfelione- continuamente lo e- 
(creiti per più anni , e non lo 

quello 11 Repubblica gli conferì : 
Magi Ut «ci, foliii daifi a-cinadi- 
ni più benemeriti. Dui Tolte , 
dice Pini' , t in , illerKce il 
Minati , fu creato dei dieci di 
Balia ; fedette una Tolti de' Priori ; 
e farebbe anche (alito al fuprc- 
mo grado di Gonfaloniere , 
miti vl-uindi Jiurm arm/tjfrl 
aflinione di Fi iC i, : ma il . 



fotto il CtC-nfilonicra 



Cittì Lt,nardi Amino 



Abito M:ir» ( 
fio mi» fin 



XXI LIONARDO R 



i manieri de' Fiorentini 




XSL LIONARDO BRUNI ARETINO. 



Rsipubiii* cii-em . 

Volt I. e. pag. JJ7. 

,.1 .mmnliaf. ) i 



più capi ingannato. fenia tfier- 
ne dil J'tfa redarguito, fin d 1 
«Hot» che Littadt , 1 cagione 



LUn.U, sei Ino rèftaroemo , e 
ne paria anche il Mona'-di Del mia 
Piiutfa ms. pag. jjo. ove feri- 
vi , che egli rude' Signori nel 1-hS. 
Volt I. c. p. SS7- 
Trulaii da Fiutarci U Vita di 
Pai. Emilie , di Tibtri* , Gajo 
Crateii, di Pine, di tortai; dì 



BRUNI ARETINO. 



ld Antimi Lsfrèl, II Sìg. Mtbtu 

Ttfii , trini da PlJHra','\aL 
rendo trovarli la medefìma iti un 

Plut. xxvn. come- 

te altri ferini di elio Arni™ , 
che nella Epifisi! i CtAwi'i fa- 
lli innami alla Vita dì Annuii, 
lì dichiari dì voler tradurre in 
Laiino bit emiri Fintanto vini. 
Tra l e VI" p»ró di rimani tra. 



Voff. 1. e. 
Dictf «tur &i /ErfH, i> ffwrt 
r /itrdlo iilU Sitami* Fino- 
na , e per tjfcri tt"" *«"' 
aliti , ma inthganrrmttltt . ) Ca- 
ne giudici il vatam (ti). 

Anche quello opulcolo fi ha in 
""" codice della Sigla 17*9. (ri; 

hri,chc l'Amine compofs inior- 
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Jarmeme in «incili Libre* 

pirife» dal Catalogo irnprJlTocud. 
ccccti. pag. r»i. e cccccsciv. 
pag. gii. Fliitnn il la Man V 
■vii latro .nJmrt in latino di 

(H.mii.im/ljLatUf 
darlo Illa luce , per q 



lefta il P.ArW 



:1 Tom. 
: il Itilo, 



1 li 



. . . voir.u. 

iimpiìt In o/rrc ItSmla *'G* 
ftiifit fi/*»» i*Mi. n/M da in- 



fecondi da IVicVi , o i leni di 
Pillili , CWBcchi per gli ultimi 
ci abbia , chi gliene rmioce ou»- 



h", tum nVcc HÙlJu, mi"'"'* 
in Leonardutn Aretiniim ce: 
invidia) I ***»» (iJW dtll.J/*- 

fj„ jfGiH, d'ivuigiii di z; 

ifo àula» e da lui iodici 



Iran', Civalier Sanele , che lei 
t.jfc la iccili'd dal Ialino , t 
la dedicò a Galttiao Sf 9 rl«,|lli- 
mogeoiio di Francale!) Unta di 
Milano .- veifione (htmntii (b) 



<t) C7HU..1 .pi, le 1. < V.a. GLJrr, 



XXI. LIONARDO 



S«»/«™ ripigliò per mano il 
i-n] £ sri»7mnrH[o dell'ir :>>.//, e 
ne plolt'UÌ il filo fino ni ij6o. 
dandoli il reguenieannoallcliam- 

L'Arerino «/ai rfl [coi! ne giu- 
dica P.™;,) pnhfifr.mtmt/1- 

pqmh Piantiti tn-ims » 
ri<rim ftrlplii rcptrlttw , i^bj 

niiljir Flirtali** trbit in *lti- 
«™ «rf pijitru aria, ir ni.™ 
muStnimU fm'pnrc itmainhinit . 
JS'ofl imi/ni 91101/ prsp^utmt ad ex* 

rxrri af i*t nutra ua#w* o/jw 
tlffilw prefitti, lille ftlkmmtj, , 
qu£ lum priori Dna Mtdìehai gif- 



.firipfii nlir*. p„fr 

Tri le opere ifloriclic di Lia- 
sriit , non ricordile dal VoMit , 
polloni) innoverai le due fc- 



dell'ama 



a Ieri 



le fc n'cIprelTe 



o P. 



in data di Aprile i( fl , 

prc al .pubblica non 
dillo l'ad empimento , 

il Pubblico può criiamarfene fod- 
dislaiio dalla cfjir.cr.ia , con cui 
" Signor Abaie Ltrtnu Mtbm 
npiló. l'uni e l'altre. Nel fuo 
Ca- . 
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d'aiate , o.e pure fi legge v. 
ecce. UIXIJ. fati* *rpr(((ioiio di 
luogo, ti èia filili. Dorepoflà- 
h edere (:.irr imprciTe, non mi 
di rioimo di i9ct mirto. I no- 
mi del More» , e dello Sfitti* 

degli Aampimri. Del fecondo io 

flatnpc in F»M1M , e <he ili filo 



prima edizione , li d 
quelle di Bufili* e d 
difetto» Incora di 



L.fil/tlt ieWAnlltn, litra fui mo- 



riti , e dell' AliffnnJrim al 

l" m * d"l fl"""' C j 
ratiere , e dilla carta l' argulfco 
Tana in Vimxia. La una cdilio- 
m fi t. EpitiIiTum LcmttÙ A- 



pofiille , e di qualche correiionc , 
in clic gli poteva elici più libera- 
le. Ma il titolo dell'ultima edi- 
zione di quelle Epillole dì a co- 



B»« Arami Epifilla,™ 
». »rf fdim C«. Mra. /■/ 



■« p»g. Ì17. Di quella edi^ 
di a.//;* (i è feriita il r*«. 

t ola , Dedala "col rittmuo 
Amino coronato dialloro.-£< 
<*J BriiM Alimi Epigtianm libri 
Hit. pr*mi$' P'tV' FltrcntialOrr- 
tini rtiuf, turami J°. Albini Fa- 
hlcll D. * Frrf. EMÙ*. Hambvr- 



■• Fri** (* Sunniti Flr 
' UftpapUa BntorUPa- 
Iwpnbu, Jifipbi Rigaidì 
in f. Nulla è promette, 
ilo , che dal Sig. Mibui 



DISSERTAZIONE 



TERZA. 



5Pcditofi il rojpo nel V. 
Capo di quegli Stori- 
ci! I quali ebuer grido 
tempo deK 'I nife: ad or e Sigif- 
■aJi, parti nel VI. Capo pag. 



e fjccelfae di Sw/mmde; eoa 
brievc , e di due foli anni , 
neppure interi , ertendo (tato 
l'Imperio di Joltrto , ciò die- 
de campo al Psjh di continuar- 
vi Il narrazione cori alcuni di 
quelli , che fi fegnalarono in 
tempo del lungo dominio dell' 
Irap. Ftdtri&o III. d'Aulirli, 



figliuolo di Aberro. Finirono 
con la vita il governo Sitffi 
monda nel I4}8. e Alberto nel 
1440. nel qual anno FtJirìga 
gli fuccedettev e regnò lungo 
tempo. Il l'ojjìa tenendo occu- 
pato il VI. Capo in render 
conto di quegli Storici lati- 

non allontanarmi dal mio li: g- 
geito , mi obbliga a paflar 
quali fubito agli altri , che 
vengono regiltrati da lui nel 
Capo Tegnente , ove abbon- 
dante mede da'noflri fommi- 



s e XXII. PIETRO RANZANO. 
Gìorn. Tom p/g. . . , 

XXII. 

PIETRO RANZANO 
Vofs. cap. vi. pag. jfi?. 



Il MtaglM 



accordano i PP. Gelimi di An- 
ve.fe („) . il P, Scbmi negli 
Scriitori Domenicani , 1' Valili 
metl'Iralla Sacra (e) e hidIiìITÌ- 
mi altri rifai:! da Animine Min- 
timi , Canonico di Palermo , 
ftrinore dilli SlixU ( t ). 

Da Arrigo Tuo padre niandaio io 
Napoli a farvi ì tuoi Rad), v'im- 
palò la Renoika in due anni 
folio Tommafo Fontant , che vi 
era pubblico ProfcITors , i jra , 
dico egli fleuo (J) , bxEih ipf. 
ilAiiuiui fum. Ritorni? a Ptitr- 
m» abbraccia I' ifl.iru.io de' PP. 



"a'ìBiUK. del Re Ferdinando 
Tu proraono da Siilo IV. al Vc- 
feovado di Lucerli in Piglia , 
non »' svili, di Oirobie >i;S, 
coma vogliono Wgbilli nel To- 
mo vili, il P. Edwd nel Tomo, 
il. pag. SjS. e altri , ma a'ixm. 
di Smembro 147*. come fi In 
da una Bolla di iflb Pontefice , 
dna in Filìi*i nel delio anno , 
mete , t giorno , FoBIÌfitawi ad- 
iri «siri fi'i', e riponila dall'. 
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Re di Ungherii. Di li i PP. 
BdUitiiM 1'nan rinviti, cion- 
dola computi» in iv Capitoli, 
l'hanno inferita negli Airi ne'San- 
<i folto li xxvill ili Gennaio nel 



nelI'£YiW e nel Mt*li!mft leg- 
gono regiflrati . 

Ciani. Tom. x. p'g. 41$. 

+■}■**■*+»+++ 
XXIII. 
MATTEO PALMERIO, 



PALMIERI. 



vere inccio, che quel Re ebbe 
I dire , pfnft faf/ c&t font a 
Firimt I Mitili , fi f fi Spillili 
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(->,■, L,r.U 



<J»t5nj E , (W^ui Jifirm; e 
>n mollo dopo fu ipedito a" 

iì, *Vaii ccoì r, c r c ,iir C ( C > 

;> Palpita: M,ib«-i, Paint- 



li pivieri alla prercma del 
Alfonib in tre linjjui , Spagt 
la , Latina, c Italiana. 

Nel CWij. GmfMtrt 



giare gli aliati 
146). Io «fi- 



in abbiamo , che Man. 
AT.f.-t J'.rf™«ri pervenne, a 
ita fuptema dignità di fua t 
nel Settembre e Ottobre dello 



li) '■ Btl M. ix 
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fliii 




voir. r. c. 

Jmunna *l CtaciBt FiWntf- 
jio.) E ut [crifle jnclic r Vi- 
li Cintili In alcune fuo Mimmi* 
fervili! la fieli* nella libreria. 
Ibìd. 

C,m#«/r fuim //tri Di'M 
ffufc) ma in lìngua Tolcina, e 
in fiumi dialogiflica; t gli dedi- 
cò ad Atsfandr. itti. Altfain > 
;!i;i;ilj:iv:o tiiunlconlulto , e liobi- 
liflimo Fiorentino , di non con- 
fonderli, come dilli , eoi firm.fr> 
Abgmin- Jttli Altifa,J,i , Gen- 
liluomo e Giurifconfuko Napole- 
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XXIII. MATTEO PALMERIO, o PALMIERI. 



lirifi in iv libri , fu fi 
s ÌTI<ta per gli mil di Filippa 
li Gltmt* Ija,. mmw. EJIi 
u nufaun in Francete daCIlu 
lio iì Xsfiers, e Unnici in Pi 



i belle . 



M*ri. Marni mfl 
ì il Palmieri imparò li 
Mi t bilie diSxw 

Voff. !. e. 

■I.-.-m/bs.'j. ) Fu nuclli ilgrsnSii 
fcako di Sitilia, e di CeNJlalcr 



mi ■ilJ'aniJ non li i rasi alò ; ben- 



leiltra , clic li legge 
atanti il derro volgariHimemo , 
ne lodò il t rad nuore . Quivi nel 
proemio \1 Palmieri inoltra di aver 
compoflo eiTa Più quali a peii- 
ikine di jUtwJo Aainja'U, col 
quale fu dc'Gonf-lonieti, e dal- 
li cui perfona dice , che la di- 
gnii* de'im Gonfaloni fu gran- 



VolT. I, e. 

Serìfie anche il libro Dt ielle 
P,f.*>.) Il Tuo r«o ri<o!o e, A 
itale F^-Qued-opufco- 
rl.iova fra i Codici dtlli 
Otreiemix* fegnaro T. III. la. e 



;e. Con 



a fole 



ìi in bm btferia armar lam- 
«atan fai mail»™ fi, j m 
vhiUtal Cinuj parer iuuj ; c que- 
llo Gin fu quegli , che dopo li 

(1 ) Ajr'nJ. ai Ua.ltimc.Cin P<1J>J. 



XXIII. MATTEO PALMARIO , . 



et, delle quali può vrderD il Ti- 
tolo nel dialogo della Bibliote- 
ca di Rifatto Trliin do Frtfr 



(»)i«r altra dalSig.H„r., lm '( C ) 
che £ valle di un Codice delCa- 
vaiicr JMarwi predatogli .Lo flcf- 



mj bunola. DÌ qnef 
> mi ha comunica 
il Sìg. Canonico Sali 



mi, tjtnquam praludium quoddam 
fudnrvm a»/"""" , /r»>/nv. n it. , 
tdtft u* > « f »( *d i: «iwrot il» 
fvm equidem aitvtrfjitiij: primo qwBd 
niim ìngtnìi ntfll nlqwqxmi un, 
tffr pattbam , qxs fotrm in Malo 
/>r*/wUw fflteim billi !Wt<' 
peffrl: dibìn quid a Maitlao Pal- 
, gravlfiinH lir ót 



. ì/fim 
nmpcfliqui 



opera delK»r(««, de.B<tf» 

» It*tìJ , S c con una fui 

A, fu pofeia flampaia pu- 
ile in Lndra (fe pure non 
fera») nel rjjj. in**. 

VoA". 1. e. 

rr<»«r a )Msf,rt dlPt.fptn t 

tfi*ift, »,ir dì ctìm 

.mi. cattmuat dtltnS- 
Mccccim. ) Quella Of 



XXIII. MATTEO PALME RIO, o PALMIERI, re, 



n«aoel FalmttU non i alr.racc.fa, 
fe non Ji fui inliene opera. Di 
icmptribiii , filli di lui, 
remili fermine di C. ' 
Snella di Prfpttt, come giucca 
il ftjb , mi perché recide uni 
chini e fuccinla notizii delle co- 



dlpoi alTiinfe prin 



cana pecorini , , 
rebbe potino alili 
limonare l'ediiion. 
quello fra' Codic 
mi andò r «duio. Quello < 
del r.JJi, i l'unica cola, ii 
fu fatilo propoli™ lia notar 
fittf/l plg.+lf. il quale pei 



> al 44 E. e ne (lampo H 



chè l'ha film 
mo I. delta I 
anpreflo di dj 



naie da ella irifle leinfiafcri 
i DlH.InBr.Cjf.iHT. wi. ifi. 



Ilprimo, che dalle in luce qU' 



ft.linpa, mrttrndolidietio 1 qut 
!• di Eufcbio, di lui pubblici 
la primi Tolti in MUtm perf 
Uff £.rv.p,s , ferii» -eipreflioi 
di luogo, e di anno , die pti 
flato rerfo il hjj, nel qui 



delli emme* HEifrbi; tèi Prof- 
pire mene ouefle parole ; Sìiix 
fi,-""»"' " Mit.hi-i Pilmerìi Fit- 



ti /uÉj.'rw" . Hrc f uif » 



L'i/." ioj I;. 



Uh irti titafint « 



quelli edizione Ed/ce la C«- ■ 
f del Ptfaìetl nel 144». con 
parole ; A!nùW««iJ!/Vi . 
•pmnt ; ne vi è li co 
ire di NLmiiFatmnl, 
effere il libro llampali 



Li feconda edizione della CV>- 

JH"n P * &t!s"lii VmkìÌ r 'cr £rar 
A Raidtlt, Anguilino, dietro al- 
la Ckioki di t diP.oT- 
/fi-'. Le parole tredefirne, pone 
dai MnMu'l Intorno all'Operi 
de) Molliti, gii da me riferite, 
t inferite a filo luogo in quelli 



Prefper rj Matthius 
!f Matrhias Palmcriu 



. Muli 

nt, irfjtnrt. Sorto il litmo ria : 
'cirri™ Slcpitmi, Le addizioni 
■ M Murili!, a jWc/trW- 
, che cosi ila ferino nell'uni 

a Torna? ( Tmucttfi ) prin. 



. .IT,, a. dall' .1 
: lafcio li fila coni 



>M»i. 
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il JVmfrrJ Fifrti, e univano al I Di quella Cronaca di Mann i 




in i„. litri in B.f/r. per AWf» 
Pitlrs in ftl'ia ; e quelli 

pure li rifiampò nel 1,19. die- 
tro l'opere di Cu/sii» con legiun- 
. le nudili lujvfdtm fino al 1119. 
e coil lineimi eorae nuellenul- 
li hanno di Angolare, filmo, che 
mori fa neceflirio dirne di più. 



htt^i.'illtiil imperlo, <St Dul.li- 
tw biftt tr&W , fc baie! : RlgU 

film., wiii prtltrt. PtlmlJMmi 
pir ll.liim batib.nl , quibw gta- 
riif» /uarora p'*pmbanl Uniti x 
irtttr quei pririlptl O per fucilar 
M, ttfuvti f*.l : M, .pud Fc- 
nm Jdil la Ipf, Hall* i.^gu : 



coraeniò In lingua 
nell'ilmfnfWH di 

§11 
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cu ibi cui, p,I frittiti- 
Canio , iti muli btn ti f 
EtcLt'.'fniiifnmi, fi [,pn«. 

E 'I'"Zl""'' 
Ptre 'primi Afilli ,1 grani! fin; 
Sifru ripsrmfi gutli* miniti 
fatto, 

Cri, l'dihtv* dilli Mttfi il 

Bl pirni tri ibi li divini t'**>i 
Mi j ni tillt t i, fatiti ffa rfiUiu 
Et fi plr fimpTC fu tir punti 



Carni fimtfn gii plr quella dia 
In tot puliva lanBi ilfinBn irta 
Ctrl Santi dil mi alle fa- 



&,jìr*J, t , t >>iplià w 



che è la Ce- 
Dati Surf 
■ Apifitliti - Silvi xfrvun ipti- 
mt . Ubici CÌYiialii Vili , l'i' 
ultimi làidi, ri li Witti, tar- 
ai» ,d «ufiriaiiiidiim. Cam- 
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di] medelimo Codici 



ibis?nln 

flsiiff„nt. Salvi MUTUI ci 
mi. Diluii! r*lbl Animus Suftìm 
ntfiir, vìr pddrm itBi&rau , & 
Ulriufyiif atfiisim amnniilfmiu , li- 
tri! Civiutis Viti .a, u fittiti. 



btmiu . Igltur Inirtdliilì cuoi Ttlu- 
ptalt .nm,i ia.,„ hai Civitacem 
Vii* & f-fdpi., fremfliBtr; i- 
MAn mlbl vidtur , li 4uti , ptfi 



dadi ftffim al >mxdt fiuti™ dil- 
li (,«. Arri™*. Il Ci™, negli 
Elirj fciive proferita ed itli li 
fui opera, perche ili divUì, pir- 
li, AriUa* [ufpUimtm Incidili! , 
Al- 
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1 di U f P'S- «I- 

{ KiC.rr. Is.i.RjjU,,., 



dove nel feconda rerfo dee leg- 
gerti, hwd pana; c'I tetra ,che 
c mancante d'un piede, elfcndo- 
fi collliionato tanto con 11 I " 
7Ìone di JW.; ijjj. quinto 
(i iteli* AiFiHKt t66j. dice n 
un. c nell'altri. 



Al Dati piacque a lai legno il 
Poema di lui, che fi poft iflen- 
derne un pieno Cimavo, in lin- 
gua latin* con quello titolo, e 
COminciaratmo; ^r,r,fÌHs 
piglimi!» Incallii Untisi Uansnì- 
ci Fiatatici in lili.is Gvi.atis Vi- 
ti! HUllòJi Pslmril. Mmrm ir 
tirJi riti a-HÙ m„)e,ti , qù'i „„&■=■ 



"<"•'■>*'< , Staetmta, fui, At- 
tuti ; e in ultimo : Anta fida- 
bwes* HCCCCLXXIU, tìf n._/„- 
! ioc t-c/fSrrfJnitiw iato cunfum- 
iojjow f_« , die anitra Mirruril , 
■ M. Notili , elio 



come fi hi dal Tuo Epitilio iì- 
o dall' votili (a) ort „,[. 
• Vefcoti di Mag. , ali» 
qua! dignità fu promoilb nel h- 



e' luoghi fofpetti , e condannati 
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e, e l'operi e sé Beffo più me 
iievolc di condanni . Con la lesi 

1 di III Concilio il Sig. Sdwn 
,c fa fapere, che il P.lmilH ìm 



Spicciii [fetidi; Hit fGfturftu • 
mnhìt Stripitubui ttlehatur , pm- 



II Poemi fu dlII-IDIO» 
tuo . LW. Dta , e 
J.ie i LiBérjt lini. 
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no- al 1,74- Ella comincia 

Mccccxsxn. 
C,m fil tpir* pmllum [ni i 
ril ni rifui Mirimi 
t? ,.i fdtlitir Bitmil* Min 



frfirirtn. J-™» <S"" MCCCC- 
jixjni Ciri/fi.»* [Mi **"<"• i 
rtjm igklirn <*■»• Apriti! KiUx- 
rf»i «pud iw iabcltr : fflirf Um- 
brie prilftUl , prifai*, i*ùd, jr/- 
tunujae tlabtm 
crxiia Anrult- 
M mtam /W. 



Morir , /«* jf 



rrif /un*» : rJ"J fi "iti 

«niVn , iwwjr /mini*' ti» ; 
«tòpuif ««. Jm»H* , eri. Dalle 
rudd>nc parole fi nccogtie , che 
il Palmari per ufo pwpfio pule 



un™ XXV. Hi fin tixdiiiiinltmi , 
quibui pTMtuito tnfxirtMH frat- 
to futi, <s nUtum itinin if tV ud 
infr. Adi muftì Sbrini PwiftH, 
a: ninni FmKtminku Rix pt/fnr 
lamitm lif» "indi p-rOur m- 
dirirmbiu . Tinnii Mirimi Equi: 
PUnunnmm o, M , riunii iw 
tltft. SucKJono alcuni pochi ri- ■ 
cordi particolari dtlli Circi di 
Firenie io Irngrtn volgare. In fi- 
ne del «Ita fi legge quella me- 
moria. E).wjii> libre » di Micia e 
fintt^ti , e fidinoti 



Mirrili 41 
tt pi» mB M-/*co de Ttìtbtfo iti 
CAM . 17 QUlt lìllm P •ninni in 
MAItbi pti Ittttrt mordi rt dì 
xxt. di Mitili' 'fi- J" r f'irlil 



mentcV finoadEugeniolV.Qpe- 
fla non t un' opera nuova del 



•pialli*! fin fn fi , tt aiabxi 
ihfuBma» fuma iiva Jrpttan- 

ptimbrli. Quello Codice di ftri- 
6M,, delouale autore il fo/.. fa 
ricordanza («| mcrkerclibe cITcr 

cane da Gii. Glorio £ r rW« nel 
Tomo I. della fui «.accolla ino- 
rici 1BKÙ1 ni plg. ilio. [*) 

Hit)'»' -"H- W.i«( A/ .(/»- 
ri»/i A//» J. e. M. fama 

Saliala A" XìcimtAla , pattali a 
Vitali. i.Cfamitupili MN.H.I. 
K.fal! Bifidi Pan». uiS. e«- 
■ fif* "lUa Citiifa il £. Mari, il' 
PP. Crumiri , < ori de'PP. Ge- 
lato) finita ia i/Unte Palmieri 



•fifa GLmme Zamni >. « 
.. Cìuefi' opufcolo del TiliMcil 
m cima di! griviUimo noHnj 



hi Innato in pi nicol ire il P. Pa- 
rrò Cali Domenicano nel fi-o la- 
flillimo Leggendario de' Santi , 
feguito di Pia tVmulì, e di 
alili citati iti nollro Senatore, 



delTa di S.Antonio dì Torcello, di 
Monache allora (fecondoeflò P al- 
mltri) Agoilinianc , e poi Bcne- 



Maim, e ciò fii igginnto pei 



?EO PALM ERIO , i 



XXIV. 

GIAMBATIST A 

PACLIARINI 
VoIT. I. c. pag- 577- 

GlAHIATItT* PAGLIARimrr 
(«A».) Banfi , e Bum 



tritth-N-mto* futi *«-Bapti- 

Anche a.iji)* l'iloti» fu foife- 
nello 
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po Jcl fuo nijc::ncri[j , 

di GìovANHi , i M in i 
Antonio P^H-rinl. 

Volt 1. c. 

JtrrjTf (.fa™ w«jf W. .Feto 
Ub,ì àtW IjtniaVkwUa • 
(fucili furono di lui indirizza 
a' Deputali della fua paini , i 

nunufrritto in ni guila ; B*pi 
/* P.jorlM tfttMi*! Crimea™ 
s prisilph Vriii tondi!* vfjul . 
ttmpù-a ad Rtìp. Vie. Depili a- 

ni , iiifr frimai. Rti* gmtm 
a<q-it jetundam min cfjforfiw X« 
pub'-ìt* , Optimi Paliti T fare ariti 

,»,,/*«>. «.jfc* W/.;™» 

•fia- , C> a plhai , O pt umpan 
prima tjui fui ' 



CMufém Ma}"': "«Jf» 



>». A-m. Io «li i 
uni eopii i mano , la q 
■ diami del fu BirWw 



.VII» Per quella mia rtigrcllione 

;i 'il nn'imUiiìi' c'olii mei me"- 
di me confervaia per Io fpl- 

jflre d'ifomo , Ja cui memoria 

ferine , e più ancora nelle 
•dite, fe inai avnnno li fone 

fine' del Codice ? fopraderro fi 
;gc : Et, Hiiwpmu d, fi M ». 
■ rifa» q. D. Bar/iaW. prM- 



■i0x Tci'tisi Vktw 

.un .- Indi* CajÌTO- 



i*Dtf,tìilJt dell 



'fatti in BcUgsJ per Aaftlae 
■tonili I„o. » folto. Scifi 



licn credere, c dire , che mnlti 
inni dopa li prefenuiione dell' 
opera fitti dal Politila »' Di- 



/.[/,) lumi » LA7 
ne /ter patti per fm m 
ut., nwBffnVejfr da Vitto: 
fle paiole dell' Alitili , 
rate dal fu Cavalier Michela-agili 
Tir-J , che (lavi raccogliendo | c 
memorie de'lcrrerati Vicentini , 
al Signor Prupofto / " 
indugerò a notare il fift d'er- , 



, credo, clic prefentaf- 



ó il ii!o. poiché okrc a tjuel 
enipo non fi (lendooo i fuoiCo- 
mcntui. VAlbtill nel rjij. pa- 
ssai filali*, iranone la Re- 
ne EVTf. ove pula della Pe*t- 
, intorno ali. quale ftava oc- 
-iio terfo la aietà di quel Ce- 
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o. 



biliigno penanro ricorrere il jl 
Mtti , U quale vieppiù che è. 
amor della giurìa , (i laido r 
f" 1 iill'amor della patria a t 
dilfarc al pubblico impegno : 



r Calcio rrlfta^iget , /irìa-j 



L'.'i3.n;.:a bv Co 



,,„,.„' .1... .,„„■ 
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XXVI. CARLO ARETINO. 

tr -"" ; ' AV'If* f.iargarila pini;* (J) ; IH qvf 
((!.!.■!]! !.»r tv...- fisT™.-:.- , .v,i:. i -iiu. H.t].' &i 
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marcia vedefl P 
Mufrfptà . Limoglicdi 
figliuoli diG((r«Jo di Al.F 
C«jbj,.<U[Uqulee!>l» figlia 
un di elfi fu quell'altro C 
difcepolo di jMjf.f.V» Fi::w 



mo anch' q 



1 JM£,1, 



a ili Pki 



! fiie 



■iati* Cod. 



; Citlfisph. 



ri 'u,ilMÌ Eulif 

a 9 » s # 

Gìorn. Tom. ir. />*,£. 48 7- 
IX VIL 

GIROLAMO VALLE 

VolT. !. c. pag. J87. 



GIROLAMO V/.LUL , P.JlW . ) 
In Ialino, C*lfif, A CaB», 
A Vallibut , e r*ff«j6. Il T««- 
mli, il Affimi co'fuoi continui- 
tori , l 1 Eifai'itìe , e'1 Ptfirla 
non lohinnoconofciuto, che folio 
il nome di Glrdtmt Biiinml 



VolT. ibid. 



l'elogio (j)confclli dì non atee 
ani Ictva o,uefl'operi .della qua- 
le non ho tramo chi me ne La- 
ncile dar corno . Ella e(Ter Jovct- 
:c poetica, e in laue'YerO ille- 
gali egli apoflcori la fila Mura- 
li fflSEi Tenia' ihca non ne ri- 
poni di lui . Lo Satriiini nomi- 
l le feguemi, che fono In flcr- 

Di pagani Cirijli, Carmi», in- 
diritto da lui a Tilt Dmats , Ve- 
di Padoia, Prelato digran 



Itivi. 11. AC X. fai. 1». 




DigiiizMDyGoogli 



XXVII. GIROLAMO VALLE. 

ifpin Bmh P cJliion 
a del Vali, d; P.ffnt 
puMliealo da 7W>r< 



verR , li laftiò lift ir 
le fcgiirnri pirole , 

li, che Torvo rio-adi 



ur. reitc 
, P :;, L : „ s l:i 



fai interpolilo. Lo fteffl 
li nelle fue £?t«t/r 
rir*. , già ,o anni ine 



'«™» D. /■,/,».- 
. Quell. ew™ 
penna nella Itiblioieca 
u.Io l'ho ricordati nel 
x del Gannii d- hdU 
donde ne pigliò la no- 
litia il Ffhilit , ma non feppe 
valerfcne per non inciampare coi 
nel fallo, che ijul dimoflro. 

t.)Cka>k 



■! HCCC il.ui.) Lo J«r- 

nii riiMj>L.i[i) dal VcJ/ls. 
(«mi , ma a Rt r ,»»« lii 
,1 r a; i.- .lai Senato. CU- 



I Do fi e J 



■n al Principio di Vcnea 
.1 eerraraenre nel i+j jr.II Hrf- 

\. Se Vi V ' 

;. feg«i« dai tì,;. r .^ n ™^o 

io il tempo della fui morte. Lo 
- v/niu ibggiugne , che il ri- 
to di lui, lavoro del celebre An- 
..... Monligii* , fi vede in una cap- 
pella de' Romitani di Padova. 



XXVIU. GIOVANNI MARCANOVA 



dal mercadante palliamo al Medi- 
co . e all' A mi Rullio , eh? il 
ricordalo dal r^u. 

Veneziano. In alcuno de'codi- 
ci , da lui lafciati per reflamen- 

Canonici tegolati LateraneLi di 
San Ginini, deni volgarmente 
in fYritara ((« PJrJ/m.) di Pa- 
dova , il ;W«rfflji«ra fi trota ac- 
compagnalo con raggiunto di Ve- 
neziano. In fine di un Manu- 
fcrltto in cartapecora , riportate 



un aTtlìfuorum . in 4". mag. 

il», in principio .' I4«f. Die 
Septembris Eonunic . i/rinr 
llbnm mlii Jo. Marcila nove Dott. 
Par. diiis JW«cr/.vr G,;.:!bn- 
ru rff Borriiinno -lr::"uin Snidili .- 
in line : f/imr ftfrnm 6v. mi> 
nUnhmn* de Venetits Óce. Lo 
Hello fi legge in fine de" due le- 
guen.i : JiiwbmW. IVrrii .Ut«W 



tr.il'i'f (.vj'mfllr rfftiUM tb t? 
JJjfl.r Afcftf» loHAMKES 
CANOVA CE VENE'fITS C. 

fBjflB) I,6j. II P. Giovali 

A&gltt, mio intimo amie 
la grand' opera degliScrirr 
neiiani va felicemente a' 
do , avendo «fiuti i Ce 



Sig. Cullimi Confi fri Piir 




„ Ut videa! iniqui virumruo- 

„ Quid mira & Itin mul- 
„ tu perieli (abis) 
„ Ecce quod ut videas, tomi, 
„ pcragralrirur orbis, 

„ Pagina nunc oculis fubicic 




„ pigeat. 
SI tuli Itmrn alimi labtril , 
pml* , rr,S™« , O jWH mi- 
Mimi rabida* tMVfitliir temutili, bui 
ttfnm la ioc MÌpéiuiù t*im- 
pUr, & virufialii mira* im,g\nm 
pnwn dlMttm infit*' vi fu ti, 
muffa, imi pufi , Prtoitps UlHr 



MARCANOVA , 




cioè i Jobanntj Morthariova Ai- 
timi tì- MtÀittee DtB'T Fani- 

vii Asm Cimi* rr.cccC. LIV. Ef 
ni»;*. A quella dedicaiione Ac- 
cede uni fuccint» notiiii delle 
Pone Ji Rumi, dellt Regioni , 
de' Monlì , delle iliade , delle 
Acque , de' Ponti , degli Archi 
trionfali , de' Palagi , de' Fori, 
de' Campi , de' Tempi , delle 
Terme, delle Guglie, delle Co- 

porciain altre venti carte fi veg- 
gono i dilegui di varie amichiti 
Roraine pulitamente efcguiii . 

fino alli fine dove fon riportati 
Valerio Probo, e Piolo Diacono 
A Nelli ffs".J».ri»i. Per quelli 
Tua nobiì fatici meriti lode il 

piimi i raccogliere il fitti mo- 
numenti, e forfè noi precederle, 
fe non di pochi anni , CtrimaAnr 
mìttn» i dando ftimolo i Ff'iri 
Fili- 



XXVIII. GIOVANNI MARCANOVA. i4f 
FWiV™, ci altri ili regimarlo. . lettera (*), citata anche dulPi- 
v |j- . |»ti , chiami il MtrcmnM , 

VoUl C " I al 9u.It la rni»e , pWtpi* 

f<lf, , «WJr «VfaM, A/ rri«j/i, r p Cn d 0 , imn.o egli fi dilettarle 
<W/f «Ji nttW «V A,j>™ri.) Di di raccoglier Medaglie antiche , 
:e ponine a' Padri 



picciolo it (erti mento 
pollo a c. 4. del predetto filo Co- 
dice, on roti lafcio ferir, to; din 
ra tic Cedlst {epl fin mtntìtilf 



Il fra Cong 



ìmtMln, mi 

uà™, » ptf ftutìt 

'IN* 6 ™~ 



L'Abate Metal 
r«f ih , con cui 
:l>bì qualche alt 
«1 Torao n. ! 
Gwfii P-itì- 

fj'i Iti 
Fttffcf* 



» Htf.r'a 
gli di lu.0- 
iiella Uni- 



XXIX. GIOVANNI TORTELLI 



Dici Alb-sufi M'm £xjfli» r>- 
luna fitti. Il Viitmm 
non dice ni meno, che quegli I 



aderirono, (») che Gitomni . 
min* (ciò* iir.m//J) Suddiac 
110 allora della Chiefi Roman; 
vir tradititi » avendo giudicale 



colite da Eujtiu, ài Stente, 

quella, che col nome del Al 
» G legge , dedicandoli 
imo- ad Eugenio IV. che al 
ri di Simo Atanasio fofl'rendo 7 
iccunioni atea hifogno di lima 



li quel Samo, (lampa 



Hrfi II fa i. 

'«» .ìfiTlfi, rAa„r 

«/*»,, ri p.efcn,e 

I A/ carpa iì lui 11. 



li r.pt. lui I* ni. >" 
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XXIX. GIOVANNI TORTELI 



NI 




o Valla , fm fi««J< 



f i ) lo Tir. pirini.: ,rnn:!il 17: 



XXX. LORENZO VALLA. 



c Gimumbi» Vìtfti 
kI Cod. Viric.no i 
K, che il V.IU folTc 



10 Te areflè alcuna attinenii 

flo in piit cVirn lume rial P. /tu- 
*Ji/« finitoli Geiuita , che Rs 
con gran diligimi fcrivendo in- 
torno >' letterali di Kun Tua 
patria, lo credo per altro, che 

11 JW/* lulrcflé in Rimr, i " 
all' eii. virile i.i Zitti ed. 
la kit mbr, (così egli fai 



ed applaufo , che gli ami- 



DllllIGma a' prcfcITori dclll lin- 
gua latina per liberarli da 1 pre- 
giudii] invilii contri la parili e 
li proprie!* dello Cerifere . Ve- 
ro e , che non le Tono mancati 



XXX. LORENZO VALLA. 



tj,7t't'.)'iUÌ Dilli. 
'"fi fl « 



le Tue lei le re 



'li ijùi'il" [IL"»*" 1 



lei Fj/fff. (*) . 
) dello Itero '., 
ha dopo feguiiTe 



._ P|]i||- "i |-_ 1 'ij-".|li- 



XXX. LORENZO VALLA. 



v.il. refli™ fi,,, J. 
U far. I^lfiita .11, fi, 



Romina folto molli Pontefi. 
i| Su^IjSSr™!Ìi.' »■". »f.' B '" 



A<J/jr» ne 111 BMtaié di Anjiijli 
pig.*!.Con quelli occilione non 
ci feorderemo di dire , che U 
} uiai lavativi di F(jff« conte* 
il Villi, non cui Dirupiti, eri 
;on litri pregevoli monumenti 
■1 predo del F-iiHwi , come 
predò iti Migtiibatl: . 

Della eondinnaginne del Velli 
i motiro di preiefi erclia, e del 
nodo, con cui ce fu liberilo di 11' 
«tarili del Re Aironi» il !;,.■:.- 

guati egli dicchi »t« tratti da 
M 0 « S Z..™ Beffarne M tip re- 



XXX. LORENZ 



XXXI. ANONIMO AQUILEJESE. 



ridale , li primi pagina mutili- 
ti , Hi m11'4wm*'« àcl P. Ji 
Rutili pig. I— il. Ripigli» ^ut- 
ftì uni porzione dell; cofe dette 
nella precedente con quelli ti- 
lieti, che 11 detto P. tt Rattii, 
coU.iion.te con li gii diligi- 
li, Ti oflerTi, e ptofeguendo fi- 
co il Pattiate. V.l<bi<i t dì loo- 



U , come la Mitriti 
cede lino il Pai 
ii Tab, eletto 11 



1ENEDETTO 

MORANDO. 
Volt". I. c. pag. i8o. 

BEtlEDETTO MORANDO ™ rl- 

' nitri UtHÌci - ■ 
fra gli pi» 



B*l. S .:fi) E i 



i (O r 



, figli» 



XXXI. BENEDETTO MORANDO' 



[tv Gonzaga , dirimile di 

preHi eoo quelli noci nel 
kuprijfum full btt epu in fndif 
rum alitici Betel'* ptr Urlarti di 
XwUi . Anni a nasali Cbrifcaat 
Mli. ali dwauinw, Aprllh . Sii- 
li Pinitfict Maxime Rimi f-.Jin- 
u. Tempi,, filici, )b,m Uhm*», 
lumi /«* itn Juan,! fiijwWt 
Ciri primari. In «h Cod pure fu 



ti" iti Bt/,fa. Nemmeno eue 
opera e diverta dilli Hiddern 
oelU quale ri Mita-,4, f, fero 
fri L* «Icie coft ■ mirare de 
origine antica delli ferapre ili 
(Ire fui putiti 



Ztm Diff. Vi$. r._ L 



nana Lanazi falla, atti quali il 
Valla ilfptp . ì Per beo imeniei 
il cip, ji: de.li costei* Infortì 
f.» sueftt due Le.reri.i . tgh i 
di pteaiiiierfi , che il "alla pn- 

.ìoli ÌÌ qnet l.og.l di 



difpoutór 
^d,r.-l) .1 

li , recito 



mirabile 5 i, fr tlobbim 
re il Valli, che egli » 
dD allegalo nella (ili 

(l)'iU« Oro-. ,11. .jt 



dif .■r.,Miii:^i, egli fi vani 
I; Me lue en-siiienurc ili a 
colpirò nel fcpno. Le la- 
del fr/fa, da lui eh 



i la i'.i;v!s!i 



Mt'oiàa. Il no- 



ie li Lini: f. 
io" di favillarne. 



Gl'ara. Tom. xi. p^j. jij. 
XXX11I. 

BENEDETTO ACCOLTI. 

Volt I. c. pag. jBg. 



' Di 



XXXIII. BENEDETTO ACCOLTI. 

e/ wa .Tom.xi. W .,j,. 
■j-M.v*->*-5-*o ì;ì-;-ì-4-!-:->!-:~ 

XXXIV. 

ANDREA FIOCCHI. 




del filofolb AIMci 



Leto , di MatffrMi 




0 ■ - FTr^^iirot n 
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GIANN0ZZ0 MA NETTI. 
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XXXV. G1ANNOZZO MANETTI. 



>n ci indino dì Rtpub 



loiio , ma Gmxmozio , laiioa- 
i. Cosi ippqmo lo chiamò U- 




XXXV. GIANNOZZO MANETTII 



M Infierir; & alttflli primii 
tps<t duri rudibuj *iqut intx- 
filmi , tx Ambrolto , jai 
1M Angelorum pretrut |K- 



V ,1. ,i„>«V , 



chcfc , clic- fu poi Cardinale. 
Volt 1. c. pag. 581. 
Fa Satin Fimiht.} Olire 
alle molte legajioni a lui confe- 
iìte, foilenne incili riguarderai! 
d igni lì nella pania. Cosi fuor di cf- 
faebheilgoicrnodiPcfcia, di Pi- 
IToja, lIì Scarperia , e andò alcrc- 
si Coro miliario, del campo con 
Sinoidali, di' Medili , e in Fi- 



fcrive lo fleflb NMi, cioè, 1" a- 

iicufaro il medefimo grado , of- 
fertogli dal Re Alfonfo di Ni- 
poli , allorché inficine con Nif<i 



co del Re Aironfo : 
occafìonc avendo orare 
le con forama clogjici 



XXXV. GIANNOZZO MANETTI 
l.rf™, :.,:,;;/,l.t 



Il ì 



II Butti nell'elogio, che fi («) 
di e Ab , Je amplifica a maggior 
numeio, aflerendo lui IX. e> XX. 
/irf Ripxiikx emvft ibiiffi. Ap- 
prefTo il NMi ne contiamo lino 
a xxi. cioì una ai GenorcG , 
quinto il Re Alfonfo , una a 
Fnncefco Slóraa. , due ad Euge- 
nio IV. una i Gioranni Cu»»- 



.i Cirdinile, ite a NiccoldV, 
do Milsiefla Si- 
;nor di Rimiri , un' litri a Fede- 
igo, Come, e por Duci di Urbi- 
io, una a' Smeli , duca' Veneiia- 
li, uni a Napolicce degli Orlini, 
i due finalmente all' Imperador 



Federigo 111. VeggaC a 
VofT. 1. c. 



Voir. i. c. 

tri ti -Eìtàct in Iati»* il 
[I ?,:ì:»,:Ù (r) feguiti- 



impicgalo un triennio incit- 
ca, dedicando quella fatica al Re 
Alfonfo : Cìnittr axw iurta 
ptftit in tmtftmiù cmnaiilku , 
Divide full divini itmpt- 



C '\ìì"rfi. Siii.'loT,. li. 



lib,i di " 6 ' Uft """ 

Voff. I. c. 

Trillali dal Grill f Ifapgt di 
Pcfrì!, i liliali dilh iatl s „„ di 

Aritmie.) E parimente i diui 

libii dcW'Eiila iM'im», i /fl- 
it ad E::r.dtm, e i dui intnolari 

fi credono dello Afflo Ariflari- 
le. Portò .neon dilli Gr«i fon- 
ie nella Latina quali tutto il Ti- 
fumim, Nani , c pine dall'E- 
braico dtl FiaUi , onde il Svi- 
lii ebbe 1 dire pag. ié. /■ La- 



e Vaticano, in 



i; ma nel Co- 
cartapecora in 
io4«. la fud- 



cioè «d A. Cardinal,™ HiUrdtn- 
fim, ovvero Iludmfim , zadjia»- 
i,im Ctfaj ftivm. Il primo fi 4 
"— nativo diMajo- 



ii Cdlli 



i;! XXXV. GIANNOZZO MANETTI. 

VoiT. L C. giungendo , che , Am S ,£i, P, 



ui. XIX. fi. 
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Lo fetide in tempo 
VIVI I Pozzuoli , i: 
t Niccoli Gaetano . 

j. LauJirì. Jota, 
r. Quella Oraiic-nc 



'. GIANNOZZO MANETTI. ,t, 
(boi frittali divifi. lo^alNaM vien riferito: C»« 

Mifiunn yi infcliludlnim pnrilìint 
fiujffln , v ttaìnu nnrm epri- 



XXXV. GIANNOZZO MANETTI. 



prtfenie , Ai molli I 
alla .iroll di un A 
Ad Rt d'Inghilterra 



p?r Ciò. PaotcGioi-jurili 1/47. i: 



tnlmm apnvnlt: Ja qua! co- 
n fu poci lode di lui, n 



Ohi» ad Alph„r;-,m ?..-,.-„ 



fice clie fu nel 1447. L' amor 
fopraccennato di.-! la Isielitiaa i"o» 
lifeia ci fa fede di un itilo 



Gonfaloni ero, il d! primoDIcem- 

10. EpiJIoU pimi ai divirftl, 
hi),r L Nel Cod. jooS. della fj- 
i™ ve n'hadiverfe a GIc.Tct- 
ttlli. In cari Pandolfìni ne fono 
dell'altre a PaMi(fi di Cimi»™ 
Panblfnl. Al. re ne fi ranno &- 
dimenio in Fiume, ed alimve. 
Il Cod. ]i. della libreria GuUi 
comico lettere alireiì dui Marnili . 

ti. Vili Rltfl Aiplnnfi, disiti 
in più libri , ma rimarti imper- 
ici: ri tiatdl , qui tutu »wA» di. 
pigi, qua,» impanila! Hit Pblllp- 



DISSERTAZIONE 

CL U I N T A. 

XXXVL 

BARTOLOMMEO VERONESE. 
Voff. I. c. pag. 58;. 



) bvi M Mmificn 



Quello Rcl^io!" -jììiIl'Im 
gota di San Benedici 



deli- 



ra Ventila, de 
grefìb fu Abaci 
IV fi lalfc moli 
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XXXV11L FRAHC 



SCO CONTARINI. 



„ fa FiltfipUt in 
Vofl". I 



Uh « . ani; C< Vantiti "tll* Ttfiia 
p„ d«„ .Jn. «■ S.»,f, I. Ut,, 
a dtqu.ii , «adirti U fri rli 
•i. ,d «Me™ , s,!, r ^*m<,t, _ 
fiftttt pir qualibt Itmpe.) Ci 



( Nicolwm ) _ f .«ujfffw Maximum 

tiiUtu patii di$dtrim ,- Stnaim 
fiatai y ut Sttìtxjìbui ntfir* Rei- 
putti, e: fi.iii tpitularttur , quii lo- 
ft fitdtrh ar.„aiSi dlttbat, Fran- 
tifeum Conurtniim adliuc Paia- 
r„ >r,fr»«M™™ ./y,™, 
. If#<m™ hffiiM r» 

Hllr-.iri.i i.-rrmùim drfignal , mut- 
ila Milla , / fi Ltiatim; abdkaf- 
fi:. tf„»c tue Ugaiimim uh,, f- 
U dtlatam fama qmdC.n- 
.-T:7,;>'..m un'idi*, eh erigine Civi- 
tnrìi frpe vfmi nejlr* Rclp. Uff.. 
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U* XXXVIII. FRANCESCO CONTÀilNIi 
Sioriadtl Csnlarlm , primicraincrr- | (inceri copia, c con elio alla ma- 
le , perchè * fuo talento la in- no ebbi maio di Yedere il dimez- 
Jerpolò , e rimlG qui e la riti*:- tariienEO del ft:o/ut* libro , e la 



ferii, li Ph.lli, direno dai 
Kiftrrt , e dal Senatore Dtmt 
Molili, , li farebbe appiglìtt 



minciamerno era quello : Cim m- 

Ir.a Ginnasi di J'rnro , il quali! 
ellcndu allora pubblico Pro-fcllbre 
di Lr.ggr nel medclimn Srudlo , 



Il raxhio^a» nel fiiolibio, 
«S. fUrnfaui fra le fueOpcrc (al 
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XXXIX. CIO. ANTONIO CAMPANO. 



Volt. J. c. 
Primutémau itlpadn ira Sa- 
io difintit a f«/nr Ilpiiert.) In 
eli. di tic anni perdeitc il pa- 
dre; t poco dipoi li madre, di- 
ce il Firn, udii Wm di lui. on- 
de rimilo fono li euri de' iuoi 
congiunti, fu cofhetto di loro i 
guardar le pecore, e ad altri con- 
.idincicni vlliflimi umcj ■ Danila 



: -fluiti 



1 caudali; i Napoli , e la 
il fcrvigio di Girle Pamio- 
a cui marte tii pai di ella 
anta con una elegia , che 



pa menandone il finilUo 



te. Quivi ebbe modo di appren- 
dere la lingua greca non molto 
la lui però cattivata , fatta ti 
lifciptina di Dwir.ru CalittAl,, 
V fuoi maefìri fi deve aggiugne- 
e in Filotbria Fra FrMtiftt Hi- 
fi Rmtt , che fall poi al Papi- 
0 col nome di Sifi, IV. 
;rr», lo dice egli Delfo ucll" Epi- 
llola xL. del libro viti, id Al- 
fònfo Duca di Calabria, «. Jìm 
PiUofipila prrceptoie , 

-i ,,[,! „ : 

e Bollicai lo iflé- 

maeliro a Landolfo filo 



1 fui. Il / 



po dal f# . 

FmfiH. V,f m 
Campano non file 



■pifiepu, ApruOnu. Il mcdeiìrtio 

iepofe li Vita di fio II. ferina 
il Campano , all' opere di elfo 
'/■ II. dell' edizione di Bifilei. 

nche il V.gto. Ma in errore più 
lanifeilo è caduto Giimmù Co- 
fi', Lorunlcfe o Lovaniefc, che 
ella rifttmpa di lui proccura- 
a (a) di due opuftoU del Cam- 



9TXX1X. G1D. ANTONIO CAMPANO 
ili Vincili ti ilìami ili Axétta 

TtrrcfuU.dl Adii, che fu ftlO- 

cero ilei vecritiu Alili. Il M*7- 
tei» («) regiAr! ■»' 
■ ione dell 1 Operi de. 
futa in Borni Dtl 147& chi fa- 
rebbe la prima , fa li porcile 



li fu la fi 



latti coiai primi e fuppoftì edi- 

e bifli vedere il privilegio 
Duci di Milano Li4mìct Sjma , 
li letteci di Jacipt Antiquarie , 
e i terfi dì Fìtr Sabini , pretorili 
all'cdilionc del 1451. per aili- 
curarlì delll fallita di quelli del 
147*. Chi ciccametiie fi fida di 
Cn/a/yii , rimane fpefiò ingan- 
nato- II Sig. Muranti i\cit anche 
luogo alli VH» di Fleti. Jcfcrit- 
(a dal Cmp.,,1 Belìi ,p. 11. del 



1 lai 1 



degli l 



ge pure nel Ton- 



iiampato in Vomì* pei Fm/ite- 
fnVlBII nel 1171. in (noi. Il 
Confati li Jciicd a Carli, Fer* 
libraci! , figliuolo di Brmtio , 
non meno valort.IT,) dei padre . 
Giulie Rifili , da Orti, riferitile 
ne'ùoi EU*i <r.,U:,,vi, là dove fa 
quello (<■) di JVtr^A PaxMf, 

do portare aneli' opera ad elio 
Cwli, per offerirglieli, dovette 
pallate per uve non cri 

-coro al MaL,nfi,i , fa non perfa- 
ma : e die quelli, cui le peri*»- 
ne Letterate erano in fornirlo proV 
gio, mandò a levarlo con tutta 
la liti famiglia dcll'ollerii , al- 
loggiandolo legalmente per ire 



Ir, fine di un Ce- 
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XXXIX. GIO. ANTONIO CAMPANO. 



I. y,; d, Ì..I, IL («) F , 

ló:io ut Psr.ie.4ci , fu 



PIER-C A N D I DO 

DECEMBRIO. 

VoiTi (. e. pag . ,8 3 

P Fu BguSo di Ot..*' 



W««w/< pg- »js. (O. 



XL- PIER-CANDIDO d::cemrrio. 
lo eniimi CmtMt m floiicj, T> e , coou.iji 
3ne di fùr rf, q-je di lui, e de 



Srr. s finifee 
W»U iit, r . 



Fuocrfeu Stoni, f u conico" il 
U«. m t..,i t ;fu g g;jrr, di Milano 
i B..011 in lento di uhtsft V. 
DI queft. f.i nlolciione fi, lo 
diio (on Interi henigoifUmt di 
Pt*tutfn B*7*.r« (t) ; oj jj f„. 
IO ebbe quegli occifioae di pru- 
neti , elTendo Duo arcuilo dui 
Pipi alili favoi evoluente eoo 
eflèie luto dipoi Segremio Apo- 



Paiàittm, » Mui,ij m tiam m» 
non i cinque libii delle Goerm 
citili, ...da. «, fritto 
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xi , bella non meno clic 
<.) vedila d. m e in F 
apprendi fu Ammù Velli 

g r *ì4 tlltegrapbl pfrrgrùl 

tt.J W Cfllti-li l* Af,--.:: 

fa,;™ tr fohif, trmi.aì. Si 

n: C.rra/,7; K»^..V» (>.,;, .'r i 
/i tJ f « .«,...'. tir,?: M 

LSHY. (così , ma dee Aire 



Ht FW , nimi- 
. , r itarfu efli- 



del i*ffj. pilesd con unaEpino- 
li, che fu l'altre fu e del libra 
rati. pig. Ili impreca , 

quelli fui diliberaiione al Pon- 
tefice F«»/»1I. pregandolo di co- 
munica rgl iene per brcTe tempo 
il lello greco, che era nella li- 



L'i^.' ZOJ L". Cu 



S XL. PIER-CANDIDO DECE M BRIO. 
PMiì (leggili Puri) C 

i di , Mt* A J 



u'glin'lcmpo 'in dubbio ? fé for- 
fè open digerente dil Addetto 
Epitimi tH/nl* Remarne ; mi 
primietarceBie dal Fu Antonio Minu- 
titi*, Napoletano, e poi dal libro 

«"ìli afìkuraco effer cofa diver- 
tii, poiché il M<. dell' A.Sr. x J*- 



fuddetta il Re Alfonfo , li 
il Candidi-, che la medefima 



crftH* tS« , [*m,f 

rilego J=' Codki d'eli i Libreria 
Retle di Torino Parte H. pag.jo). 

co iL divérru»dell , £>ii»n>f dell' 
Epitomai' uniti al digniflimo P. 
Gtc. BeiuJme Btrtnittlt, Biblio- 
tecaria delli libterii di cjuefti 
Padri Domenicani in SS. Gio'an- 
bì e Piolo i il quale cortelcmcn- 



Titfn Atitnitnfitm Br£; . Dunque 
tì fi contiene TEfittm delle Vi- 
te piiellcls di Finirci. 11 Codice 

(0 n.° ;or. Dalla'' P r= fa alone fi 
ha, che l'operi dotea effer di- 
viri In quattro parti : Itlufrium 

itti mtirf, oninaue » rigiriti /*■ 



» ilUfrlum , fri 1 
» ricordi quelle di 
liOJ/«J.«^«fujf«, 



.poli il fu AUnt. Etiti, , tulli 
j per fina I' Itilia hi perduto 
i (ingoiar letterato , ed io no 
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PIER-CANDIDO DECEMBRIO. 



toc. Reca nellafeconda pag. l'opi- 



fiàjft , tsc. Reca luoghi di Ora- 
lio , di Vergilio , di Lucano, e 
di altri Ialini , onde fi fa mani- 
ine io gii credeva, fempliee tri- 



bri, dedicali a Nienti Areimhl- 

di, Vefcovo di Parma. Di ^uefl' 

open fé ne fono fparfe qui t 11 

T,-..!'. mn» Tina fra ; C >-.A ■ r \ 



i tSfitrii f paeptiu , due 



*f vinm (uff*- e 

!» . Nel i. fpiega per via di 
fatelo i più difficili vocaboli 
lini, e i nomi delle Velli, de' 
dori , delle Navi , de' Vali , 
sii' Armi , degli Ordini milita- 
, e de' Pefi . Nel IL ragiona 

... lettera al Ca- 
fliglione e: S»i «min dllrahil , ni 
mimi fi.jj;<M; lutilo del i. libro: 
Aoii.pl: mi fidi , m ipti Afic- 
nium ligimui ; e il line dell' ope- 
h: */« nm Altre , (f vi, finii» 
fffttf,.,. 

Vita Sani/i Aminfi . Quella , > 
deno del S«$, gli colli, due an- 
ni di fatica. Ne auefta fu la fo- 
la opera l'agra di quello infatica- 
bile Scrittore. Nel catalogo del- 
la pubblica Biblioteca di Leida 



leggo fra i Codici 



I,,-.-,: Citi lìblT , col I) 
Finn Cmdidi. 

Xneph.mij libri Iti. Jf.... 

adflrftì Arluxlrfim Pafttim 
l!M , Cfrlpa ipfai filtra» , 
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XL. PIER-CANDIDO DECEMBItlO. 

Gtit»» Kftf.fr, ne' fc 



0 I,.,-, 
llle .pili (! 



ilio Biblioncirio . 

Voff. 1. c. pag. 584. 

AfifJ di !o uri In Mlltm.) 
Morì »" si! Novembre , come 1 
dine, nel ertendo in etì 

Neil- epitifio , che gli fu polli 
in Milano di Béiifiiu C-mHtia 
fu» fecondi moglie , Icggtfi fr: 
V «lire cofe , che egli Ifltim , 
f, nfiliran libri, S"P" CJKVi, 

mtrìeqtmiKauit. Non' mine irò 111 
■IDwmtT» ni lorfiiori, r.c cen 
fori : foliio equipaggio di chi or 

«ti gtin nome. Se ivefT.mo 1. 
fne Epifilli, de' primi ne irove 
remmo un buon numero . Fr. 
quelli fi di Hi ugnerebbero Vnfrla 



3 Bolognefe : Di Ciudido 

ikti, fri dipingi,. Mi le 
e, delle ouili ipenimenie 
■ici Fnwt/ra Fil^fc „;!1e 
■iilole, non poiTono indir 
!1" eccello . Nel libro V lo 
r fr/™», ed ilrrove ,W- 
nel YL. f* g irì,flfimum, nel 



ire f> Cmdidus bsiibaiur ; 
ìridiar duriteli! , quoti era 



Giem.Totn. xll. p/g. 348. 
■** 

XLI. 

ORAZIO ROMANO. 
Voff. L e. p3g . j8+. 

E-ll fi,- 1>K*U> ib a-;.-;j/ì r 


ih* F rmeifii Pararti* . Noi ptrò 
fondaTamenre crediamo , che di 
nueflo CoJict folte bensì pofl'crli- 

cgli ne foni il Ialino interprete . 

un'altra Tcrfione anche cL«" 

, V Tuonici .^X 
fu .1 primo F o&Bore in Firen- 
«, e in Italia di lingua greca , 
e die vi IcITe Omero per più 
anni anche allo Hello BtCHtth , 




Ile parole; Poj? in ( cioè B.rU- 


del , coli lifció fcritto 
prima del Vijfi P ag. jiir. ff.w 






Muc>....t.*m ,,m ktimtm Me- 


flraia dal Vefco™ Temati ( • .. , 


divi, tre. Il delio B»'W info, 
macllro, ne untandomi affatto Io 




BmlSf "d'Ir " Cl " 1101 Uil ' 




fervo Monfignor LbAmV, W 




delle fiiddetteJ««V|-! Rimane adun- 

■radurre Omero in latino, oitan- 

■ . do 
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XLI. O R A. Z 



1= cui parole („) fono ic&gucv 

ti : la BuHtrlviTtpttuau (pirla 
di Niccolo V ) t .id tati» ar- 
mila lenta™ fieri auffHpm infic- 



ine [aiiif.nt,,! : Hoririiis Romi- 

ì ,! nnficula, , M.,: : »,jf« e 
italnsiìn, iiì:8«i, Ilin/imagercf- 



Tliade , sformandolo lui fir 
celli leiier» il Re AlfOnfo , c 
è la XXXVIII. Ita quelle del C 

11 iig. Jtf Vrilsrifre (S)' 
cominciimento , elle è nurili 



bligi a non partirfene ferii* 
primi :'.irij rivctcnLia! l'ar.- 
e Niccolo V, che il giorno 

etuo molta onorifico di fui 



luìrirc ìl fuo viaggio ; 
lei Pipa. Parie il J 



XtT, ORAZIO ROMANO. 



di erto SttfaH in lin R ua volgare, 

Capitano de! Popolo in Firsme, 

un 1 elegia latina di P«ft Punii., 
Romano , clic ftni™ come di 
dedicatoria, o Ila prefazione. Al- 

Codice pecorino legnato num. io. 
<\tl fu Mvchefe Akffimht Gri- 
fi' C'fpt" , cura od Owto- 
della .ja Libiei.a p.g. 



SS i; 0 <t « 
(Sfarà. Tom. xn.fjg. jjj. 
-j- i ■»* t-aa •»■*-.-*■*+** * 

XLIl. 

GUARINO VERONESE. 
Voif. L c. pa E . 584. 



«/«ir 



i lui il ne! luogo , elle 

fono addurremo : laonde gli 
Itori Verone!!, e alni lo lli- 
i Gu alino Ghasisi : ma di 
i non erano tifati allori i co- 
ni , II vecchio Fon'»"» nel 
io iiio libro di Affici"' 
ifcc, che uomo a) dotto, coa- 
ùniioli all'ufo popolare, pre- 



delle I 



ope- 



famiglr. 
di lui. 

Iblei. 

Nili, I.-l'IU Cucir Ir. f 
difitfh di Emamnih C. 



di Bini 



a gli fil 1 



il lo fapeffe 
ca, evoc- 
ando giovi- 



la di Enutwtiln CrifrU.* 



(.)iib. m. mi. luti 



HgMod Dy Google 



GUARINO VERONESE. 



notte. Qiiefto tacconto del Vin- 
ili ha un - ali: di fj volti Ci , noe 
leggendoli conformato- ne dal Gir 
iir negli elugi, uè da <?/«:<> Fair 
jianro nel Panìgìrico di Giuriti : 
uè da alito Sciinore del tempi 



che fu a 
Aptìle del mj. Con che li 
emendi un errore del F^i , che 
ne! lv libro degli ftmii <=-«i 
plg. afièrì , che il africa 

li! cVifelw , Fra.cifri PhìUl- 
pil fitcr: le quali ultime parole 
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XLII. GUARINO VERONESE. 



rici della fui patria . L' uno 6 
l^m. JW«/Mrrf« , il ouale af- 
ferma (.), che li lenii» Vers- 
iere gli fu conferita l' anno 1410. 

B." Albini ^SmSm Minore 
Oflimoie fu quivi Tuo udlrore , 
come fi raccoglie dilli ix Epi- 
doti di elfo Albini. L'altro Ilio. 



ZtmDiff.Viff.T.l. 



lettere io 
rinvilir! 



i ir tuo- 



P» H.'(Jug7i%ien 

AJhwmi: della quii efpreliio- 
-- fi ferve in altri fui open |r) 
(relTo Pontefice nel far J" elo- 
i i Giurisi, etanto affermi il 
nr/ pag. ij. ffujm inai qusji 
tini quedam fuit binaruin ti- 
mi e peni il B. Albino fopn- 
ato lo dichiari (J) petit t) 
Inx traditimi! ftmtm: fopn le 
ali parole VCRRlH I' Amami»' 
, che ci fi il Padre Frattfit 
tbtU§ ntlla Vita dì eilò Beato 
(e), dove aJtehe ci di il dife- 



XLir. GUARINO VERONE! 
beUiffimo modiglione A lima qmflt fi 



della Fi», 



Sniffi II Kit di Pl.imt, c di 
Arì/lotilt , rbt fi Irma** aggiinj't 
. pulì, dì PhUrcc, indurne d. 
dlviif , i jln*,p.ic in B'flii d« 
Micheli Ifiaptaìt nel dire 
salirà /• hnnni li Vili Indilli in 
/«ri» do cffi Gnnrlni , chi quelli 
di Fntie, di Maral/e, di Fihfi- 
i"'W , di T. Sain^c Flimltnt , di 
liftndre, di Sili*, di C, Mml, , 
di Bantu, di Niel,, di M.Crnf- 
f-, di Alti min AI«i», di Du- 
ne, dì M. Bruii, c di Evagera.) 



Phlarchm , chinili net piai lì 

agnoli in villi . 
[i non casi furo re no] mente ne 
giudic* il Ctruf (<■), rimpronn 




XLII. GUARINO VERONESE. 



Ai delle prime edizioni, e del- 



a Ile lue dotte ■ 



gufili.- Orati, ad pipaiMVawnn- 
fim A l-uilhu R.mawun. i. /. 

ton» /wkìfu Or.,it"lc !■ Ce- 
guenii fon meruovate celli Piw 
»j lUlfitiila C0L7J. 1. Orni/» ;»o 
Jdfrf/i Ftmtri* iniètandi , Mila 
anni 113). nominili dal laiSt 
nel Ctulogodt' Minufcritti . 
fatnJnmttMHU Siimi. ,. ft 
/.«re Marcii Efi^/ii. 

,. li |W>» Acjfi i- li 

mptih Miri* Riti, AlpùiaH fili* 
■ ad Sglffim dimum dlduSx. Un' 
titm ad Pir™ //. J>. M. .ciitus 
in Finali nel i,6o. V ukimo 
del Tuo rirere. 

Alli gloria di Guerini mollo 
fi iggiugne per aver lui [olii dall' 
obbiiviotie , o ripuliti e conciti 

/.fclic pérT"nn S n"i 'glie 
fcpp filiti , o andavano ma 
e guidi. Sopra di ciò non 



10 , ma non irne ifógur 
FaWl.il |i) 1 Balijìa t 
.figliuolo di lui : 

Ad palrlar. Hill buffi . 

tui tal: 



&»« littt i«.,KÙ vrfirn,» .-.-.'fin- 
ir Catullnm. 
gettai fui miti!, ila-ifa papi- 



dui fpiegiiione , I 
i Codi et di estuili f 
n qualche luogo, tfO: 



i ec. rdìam 

Ito quidam npiuum aliiuil ( O 
fini in inrrii, Coiiicm Calulll. 
Scrive Gieftgi Scalili,, nel prin- 
cipio delle lue CafKfiìai Cami- 
lla*! , riciiarfi dillo (ledo epi- 
gramma, eie Candii fu rilromlo 
In Fraudi. Ma con buona pace 



» lupi dt fi- 



XLII. GUARINO VERONESE. 
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suri, a i o n d 

,U wiiMM /a itttnna , ferire 
J>W« BuhK nelle Aie Ifloiie di 
Forlì {<•) , {-"il" • nulli ttiàl 
Izuli^pti f.,lin, fi km f.ft fi~ 



n..:cn'riu 



O FLAVIO. ìj 
deridenti : cndt [emendo , 
feguUìi: di |i CEa io , fcet 



e il fiiW., mi finalmente 
lilld li nurrafea, ( al f[io- 
furono «Situiti con li li- 
brili i funi aineB , e al genera 



. li). :t. vii. ni n>. 



XLIII. BIONDO 



<w»>/hì« jf „/«« 

* 

rMW* ^.rAp>» jw 

Afrn*npn affiti» ituitU la ■ 
ti, »4«™. tojfmra/, rtficifyu . 
frodi,. 

VofT. I. c. 

Strìfi pittatimi libri vili II 
lìi Ululimi.) Non fiproi ritra- 
imi quelli dÌTÌfione dell' 
UltfiMIM in vili DM , fecond» i 



Dtfcrìplian lUtftmtJ ' Ii,h 
Alpbtxf, Smmffim, A,.,,*, 



ned' open a nchie- 
il gran Ordinile 



■lire 



Hit' di 



j l'offri fofle indiritri , e di 



i il prln- 

jili! AvrótMl 
I^Jii non efTer poca glorii dell' 
.ore, e dell'operi, che iidot- 
Pontence ti* II. abbi) fitto 
un C*mfndi. delle medefime De- 
non avverti, che il Cora- 
pnd» finito nella /"«««V, e eie 
'i «r M col ritninente a'ifeoia 

Vofn i. c. 

Fui matte trt Ditte tlfHil 
dalla dttmdtnza diir Imptrh Rtma- 
- lìti i,W man* 4 oo f-r mi 
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BIONDO FLAVIO. *)) 



Z<™ DiSf.V'ff.T.I. 



li 

di £,„ pa (») depo aver mcn ,o- 
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tfe/li grand. 



s 4tf<» Wft» . 
'ermi, tronfi qut- 
Opertcti, e in (ine 
Fimi BrttUrii Btea- 



:« di Oifbrd (<) il fe- 
;if. ! ^/i,7ii™ , i l ; J f: 'i?iu. 7*. 



Dignizeatt/Cooglc 
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DISSERTAZIONE 



SESTA. 



X L I V. 

ANTONINO. 




>i> XI.1V. SANTO 
Lu t i,il. (*) mr.tt li elt 
<iì Sanie Antoahi in ttm; 



INTONINO. 



XLV. AMBROGIO CONTARINI. 



Voff. I. i 
■™f f" ili S. 



,voir. i. c. 

I» ifi Viaggio , . Iti 



pnfniuo del KV lesolo , t&l 
e appretta i Padri di Sia 1 
Benito di Cipndiflrii; ed èt 
ti. Nel i 4 Ei. Amhipi Ceri 



Voff. 1. e. 

Firn é 14. £ 



Fithf 



Giudice del Maleficio. Qnelli lo 
10 per la [lampa a M. 
» di Btfll*, che io com- 
pagnia di RJgi di Si,fO,fi n ' 
eferciiara allo» in Vicenza li 
profelDane. Non fo ptr quii ra- 
gione l'originile fu redimilo il 
Zmltì. L'operi peninio rimife 
''.ti infrao ti 1(4;. in cui A*- 
Minse, 



e fra- 



li) n 
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XLVI. IÌARTOLO 




open: l'ano è nelle Viti di' Papi , 
dove in quelli di Cane egli di- 
ce, pittando di Giovanti Piittina , 
o Piami , come lo fcrive Ani- 



legge: Annuii» diittdt aaliufdam 
(pitia di Luigi Goniaga) ad ai- 
tiutu» tltltttii (Rhegii) («rjfr 



Voir. i c. (mg. 580. 

Fu Ct,m,»cf< * fuma.) Ve 



prigioni 

WS E 



■ Ì1B.I0W. (<) e l'O/m.iw 
, dicendolo faiio metti 



vuote il lAterì nel filo G™D 

C«//ff« IV. ma fono Calino li 
(*) al quale elTendn fuccedul 
Pli IL promolTr quei)! il Platù 

A Pam Majcri^o lii AfTiflen 
il Vice cancelliere dell* finta R. 
mani Cliidà. Quefl'Otdke . 
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XLVI. BARTOLO M MEO PLATINA. 

ia di MiL'u , i r«7i- ficcli'è il S.tJh poi 



li , come pili forni s-.nraeme . 
cBa il merldimo Padre nella { 
3ìW,Wm JWf. (r) doyt pv 
.■fogghinst, cavar f. e:l., feri, 
i penna ntlJa Lii.ren.i JJ:|(. 



• Manta* fplTA 



i fu il 1*77- 

?.0, in cui il iills !:■.■■'( 
U SltrU Mimu**w* del 



Vr;,iV.'ii...-,-f.^ a JVi-c J-imì-l'- 
CVC rìj.i.r:- I.ifir C»n,f/J'..(.-'» , 
'•raffi*, 6! hìlì.trhttariv i'ir 
rrfp'ri, niitjfjrìh Art- 

iihSral,. Qiiamo lil 
-.■Ili c.liiiojie , fi può ar- 
da dò, clie Geritilo Km- 
Jèt (d) non hi creduli flampiia 
la deli» iftoria. Il Afi/fr» co;l- 
fclTa di non aver mai poiuro rh 



il mtatanto Di/tnlwtil, die nel 
Klf ftampo a FriKcfiil la fila 
per atrro rasi fondala Vi/ÌCTIazit- 
,n Copti la morte dell'lmpcrado- 
re Arrigo VII avicnuta naturai- 



CARTOLO M MEO PLATINA, 
clcntemente, lic- [ V off. Le. 




■ nell" 

edizione del picciolo Corinna' 
li aitali fitéiiì forra la Pw- 
l faiilMt illU Suri* ™, urj u dì 
tlhit. Il Pomi la indirind a 
Fruir» Gamàtrl , Aio amico , 
e pctlbni di lettere, come li ri- 



■ li , 



egli 



propri 



fuddetti flampatorh SL<ian < 

hrffta tf, fu noi panirìpci , f «/ 
«ijtMr Johann™ de Agripinenii 
Colonia , & /ifiam finn Johan- 
ntm Mathen Gneietzem tpiimii 
guidila vira icnfilimiv , al falfl» 
tu. .Kmojfmt fimpt' imp'i™*- 
iur. FsStiiir m/« . Vmttiii . A 
quello propofirc 



rea 

i frìtto r\ 
fthW. IIK«t 



■inde del 



:chÌO 



e fece il 
il Cornuco- 



leiren del Punii, ccrcódi tac- 
ciar l'impollina , e di metter sè 
(letto io credito, e le tue (lam- 
pe. Per non nfeir dal mioaffim- 



VofT. I. C. 
P.*l. II fi f,m 



fai folle la prima, 



imprima! fimptr . Fili* naie . Uni 
rimile falGil gommile ancora lo 



Innanzi., fondata da Ptmpi- 
Lti, , e pero entruva nel 
numero di coloro, che erano fof- 
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BARTOLO 



EO PLATINA. 



Crliti , JJJ ri ,.'.'].■ •» r. 



Cwuilu generile. La fecondi vol- 
ti poi , che il P/,ni. fu circe- 
Ilio , arvenne rre anni dopo ti 

gii qutilro aif, ri m in- 
tero: Abiii init minabuntltii , cosi 
egli adii Viri di Piolo II. e? 
ib irtm , jsam lam mucipirm , 
ni: ufqui aj intrgrum annum rr- 
«Wt. Ila tum indejuraffl , filai- 

jtett : xpfoù perjuruj vì-ttrì . Lo 
flelTo Pnh fu nondimeno , che 



re, e le perfone die n'erano in 
grido, a perfegnitarle, e i pro- 
ceder si fieramente centra di lo- 
ro , mi dlli-a.er duo orecchio 
alle accufe dc'hoi cortigiani , e 
a certi o ieri , o apparenti fof- 
petii , che gliele rapprefemaro- 

'iì , che 



ptr al 



e E li& 



li ha 
pregio 



(.) EfU, n. .... 



SILVI. B ARTOLOMMEO PLATINA. 

mbttmptrm^i ■ JI Vatììv (r J vuol 
nino, clic il twin»/ Brf- 
fi li ùccllli lirivtrc le 
Cfii dt'Ptpl. Chi ne fi il 



che ne pubblicò (a) l'Eminen- 
tiffimo Cardinale &u»gi in quel- 
le Ine ftimatiffime //. P. 
M. KMhm «rfwr/m Plalaim , 
MlUfan attristimi , Iggiuntlti 
I* Vi,*, che ne Acre AJ-.vi.-;'c C- 
»■/•, di Viierbo, Canonico dì 
San Lorenzo e Dimifo , e poi 
Vettore di Caflre-- 

VoiT. 1. c. 
Didiei I* fi* 0?rr* diFenltfci 

e Sì/ìo IV. ili q«*ìl fi intu C- 

fledi diti* Vtth***.) Siilo IV. 



J:;d<- 



,. I.'rr.l^ 



1 BiblÌD 



1 Fitti 



Ut sigi ir. fi*n t puv.ttu'*»- 

fi Onofrio PttviKi li Steri* di IIV 
t stilli dtl tUiint.) Oltre 
{iunii di quelle xir Vili 



i Ira 



» fu.) plr[ 



no IV. cl,e afpo^iù a! fi., 
li cullodia , e li direilons d 
Libreria Vaticana , dicderjli ... 
con eccitamento i fciiver le Ci- 
le d/Pupi . lujui ftitSi^mt impi- 



IJj 1." Sfrenili. Ssi^\>ì"(l>. 'J. 



Pl*:ln* , e >l fili 
fettoTcri fiero Odori.. 
funi Annuii Ettttfiejt, 



jtania il Sìg. Propano 
che l'ha inferita ne' 
d'Italia (f). Que- 



lli tÌSIIiì/V 'i" «'.'mT™« '' 
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ci, /:■:„ ,J.::„h, n.t' :., u 
I.,,:., b.btbjm , «Mi 1*» 
Unitale rti,;;'.','fo pmhttKlìr 
™ M 1'/, ^ .,,/,„■, ™^ 



I. ,M fto/l» //. P. JH. P/a- 

, & fra M*«& t«M«- 

. Rjnlmenro quelli Onsin 
li appaile ne ut e alle Colt di 



igoincrito, fatti di ài* 
(/.JFt per ifW» 
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XLVI. BARTOLO M MEO PLATINA. 



titolo di quell'opera, ditole dil- 
lo Betta Autore, fi è, il binila 
■celuptati O vali! vJìiu , litri X. Co- 
loro , che li intitolano Ji Otfr 

a"nJhaZ", a li 'allontanano dall' 
inteniione di chi la ferirti . Fnw 
nfoA.it, benemerito degli Serit- 



T altro. Ella fi 



ri f.iih l:"ine , dupli T i;di- 

_ei Capali de* X. Libri ,. 
gli di [itolo divello a capriccio 
conlel'.'^enti parole: „ Viri do- 
„ ttiJlIrci Platini opufc ninni de ob- 
3 , fonili ic honclìa Toluptace; im- 
„ptcfli!in Venrtiis Duce inclj'lo 
„Pctro Morenico. Idibiu Juniii 
„ UCCCCLKX». in foL picciolo. Del 
rimanente nondeep.tere sì Urano 
atiìVcMt, nèad altri, ebtUPU- 
ti** liafi indotto i fcrivere Gioii 
opera. Egli altef.a di averla orr.- 



cr!a dedica" ad un graviffimo 
atdinalc , cioè a BarldimMef 
merlili, Ptet e Cardinale del ti- 
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Santio di jirevnh 
«elio di Sima 1 
nella dioctli di: 

IC pstlt diffliftll! 

uri Turno 



NICCOLO" PEROTTI. 
VolT. i. c. pag. 5S9. 

NICCOtòPEKOTT], «al. inSlf 
f.fnrjt..) II T«pi utili 



r principalmtnff in quel 



XLTII. NICCOLO' PERO T TI. 

chiara- rMmJlacaiihs ; ju» r» 



Zf.i Dif. Veg. T. i 



ìrtimdo al noflro Vmll 
t di lui fu Pwiifce , 
Nìcetli V. in una Bo 



XLV1I. NICCOLO 1 PER OTTI. 



i noftr» Piiria furto I 



quello medefimo , li quii L fa- 
La cerasse vedono, inten- 


\olT. 1. c. 

Manfredonia. Fu promolib al go- 


molcile , ma siculi ;.i.:l>.i po- 












lo in comma .idi memo dal lìe- 


, t noi lo lù di Spole. Ì 

aggingne , clic (Ito, e due lìtoi 
loto eitliJìninia: con la miale 


ognì altra cori difpongano a 

„ V»I^«r M. D. v. fiìiiiltt. E* 

Z vimbtìi MJ9- KM. A 

„ Filila N.Sipislimu, 


libaldone del Dirli pig. a;8. fi 
accenna , come la Famiglia Pf 

m-Jw nella [.erfona di grati- 
li \ la. di Ffne. t. li. r't- rth ut. 



ì Codici (e) dell; 



col qlU ltil 
i IUm P .u ne 
di ^ftti-n a"£>i a 
edizione ft>H« i 
Lo fttnò Federigo le 



XLVTI. NICCOLO" PEROTTI, 
«J* ma" altre ediiionì nevl-j credito* ipprenb'*gli ■ 




Voff. 1, C. 
Egli , li Aaplt Sihi 
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li, fra Vi rimmeir 



LO" PEROTTI, 

il quale era «olonrerofo di pub- 
blicarle, mi non poft mai il feo 
buon volere in cflerio. 

,o. Un'akra «crfionc dal Gre- 
co di un cerio 0rattÌ4 di Appsl- 
■ verfi l<- 



di Iure, cioi. 11 feguenie. 

j. Tiùn Orario ad S«nr. 
Quella eccellente Oraiione diTa 
Ha». Filclblo prima gemile , < 
dipoi Crìniino, dìfcepolo di Sar. 



dona , e divulgata da Cmmi 
G f /«™ Tigutioc, ; ficcome la Ib 
praddeua Opera di J:r:.-s,'rrrJ Liri? 

no* traila tata , e data alla luce 
8. Hipp.tt*,i,}«,;u,a*ixm. Que 



*r^, Mtdico Verone*, in f. 
ufi preffo Arfri Jf(fr» u i : 



H*i. ■ 



c è di 



U,!fe (b) , (olito per- 
ii rado lodar eh icchef- 
ìamente in cali mne- 
lera allo fleflo tradut- 
:la: JtpttUnli Oneulam 
,m , qued ditìiir , nipiiér 
■^fiér, ' putì ut irnupir, Fa- 

ffwir, ptrpaiiilfaat virftui , di- 
rliludmtptrindi u; f ar ad bufatiti* 
nantig-.rmim lai. Exrtplldfmt ,ul 
:r farai Mirtlittr, itntifit^c , 



•a dritti*- 



I foli; 



:o Or vi 



indovii 



IO".. 

var l'Iftmo , De furono dillo 
dall'Oracolo di Apolline Pitie 
Gititi ad Ifbrmm fidUadum , 

giuda la rerGone dell'ano/». 



XLVli. NICCOLO* PEfiOTTI. 



ji. CWnffiw/» BtgeiìnirVIn. 
Olio .nni incirca %riTÌfle il Pr- 
ntti i <]tisfìo gnu Cirdimìt, il 
quale quanto forte Aito ciro , t 



i!:.ni; óinclj 
il Po 
ls> C. 



5 Iti i-n!i 

1= ii 6? 

il .io fii c: 



vtrtniìZmi Cardinali! Greci t... .. 
ih filìeiiir . Principii .- Dwm 
Optimum Maximum in primii «J 

rum tnafh fimhi* i*t fa,* e 
Vtr«,*r wfoflt», Oc. Finifce 
™ (rtc)/™p/««./™.»«r. Di 



che 11 ' 



i propri; 



l.o.o del 
jifirinft , 
:a del J)cf- 



liro Si Ti ibi fondi , il fecondo 
quali e li conferì rAnivefco- 
io Memo , antri* sppiìUlicnlm 



XLVII. NICCOLO- PEROTTI 



; .t:jii- 



ligi. Alludi alle lnwnvi, eoe 
il Sipixtim eaddiro dilli penna 
contri il C.tiamt, il Titftav 
vt, il vecchio Via.it, td alni , 
che non inno dc'l'noi amici. 
If. In (fffTj/un IVinWMW*™ . 

G È per arere ferino il77«/>eiw 

frantimi <#(. ^ 

Fra i Codici di Ewan Alleai , 
riferiti rial P. Latti («) La rif- 
poftì di P'fgii eri fra i Codici 
del M* f !hkt.-Bi. Il AWrw) ne 



fc. L' Inveitivi fmldntii del Fe- 
nili fu fonrai niflraia dal Dono r 
Gifwmdrta Burnii Ferra refe , Ict- 



o al Duca Fedeli 



d'Ur- 



1 fteffa. 



cdono efier 
diverfa qire[T opera del idruri 
de' Tuoi CwwIMri ftp, a Minto- 
li , non D appongono al vero , 
ciìèndo l'uni e l'altri 

libri di ntìe) Pocla , ma Colamen- 
ti! il libro degli Spuntili, t'I 
primo degli Epiirunmi ; e pert> 

»» /Ji.o, nella EplMola al Duca 
d' Urbino , clic Gioie andar nella 
flan.pa in fine del Ci'nnttpla . 

Enervi il [muli liirt , elle ne 



Viro Aia nipote , die il pubWi- 
eò , 

(1) I.il,:,t. [.,■ ut. 1J. «(.XX. KM 




Btì'"- Pd ^ incute 



XLVII. NICCOL 
«ij'rexiioir mrhtnan cjl'i & paJi- 

lurjfw brixìtttqtH irrigali , ifcfi 
7.IJ*r cxpsfxl, mbil ina [xdm if- 
ft txiSimar.l , qztd mt tHrpitfinirvn 

fit ifwirrrli cosi il ruddetto Vii- 
rt nella prefazione al Dura Fr 
dlrì(c, dopo li cui motte fegui- 
(i nel 14S1. quell'opera detta 
dil G,f*nt („) 0^. fejfew , fu 
imptelli a r r rfs del ZJarJ GwVn- 
kMi: il che ricaviamo dalla de- 
dicazione ad eflb indirli» di Z> 
<*»!■:.-<> (W.T.ir« , fa 



O' PEROTTI, a 7 r 
Fi/" »' CWairrf , dal cui paeft 
eri nativo il Parrufi , per eflit 
nato in Céfimi , Città capitale 
della CiUm ritmili. 

.1. 7.T C. W«, JrnWJ Prw- 
iguwii ConminlarhlHi . Quello Trat- 
titeli*} fiiole andare i m pt e iTo d ie- 
tto il Cvnciplm tndirixzuo ■ 



e polle 



impr, 



accufatote del CWfe/i» e fur 
eifn Fluidi SMx. nella fua 
/./>* li). L'Epilìoli kjotit. di 

G:*« PtrMjf. (f ) fi OCCtipi qua- 
li tutta in dimolìrare gli sbagli 
eorli nel CtrmtHf)* del Si/natine , 
dì cui egli parli con fonino dif- 
prezzo , dita min dolo indie In 
virimi. P.l,bi, hfioulffimom. Eri 
degnato il ?.,r.fe , perchè il 



fizione del Sifuuh 
picciolo Cenuri. 
letta per le ginf 




ttìU t. Kt.lV. 



(i) BliII„HU^c Ut, 



'd'i. rts^r'i. 



Sii 
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Vofl". I. e. 

ipl Crifii.- 



ti Finrtjir,, i , 
ni.) Quella legai 

al f jW/o , 
Ella bensì fu cornei 

otfiiW* dall'I 
marni elio Palco! ogo 
Filtifi, che nelle 

tolti gli onori iti 



che dal Paleoìogo tii de] 
Ambafciadote ad Aimicat 
all' Impcradore SiglfrEondo ; 



fimo "le' rue'com^lirionl fc^Bu- 
di appretto Sigifmondo , fu in' 
*i.ato da Ladislao IV. Re di Po 
Ionia ad affiltere alle Reali fui 
notte ^ onde portatoli in Craco 
■ ■ iioroo degli fpon- 



(ali « 
dell'I 



VolT. 1. e. 

7/ s.™ rfi' /il* megli: fi. Tndi- 
tCrifihth*.) Egli coi! la chia- 



1 ''i. 1 



à gli fo- 
0 quartrn figliuoli Gism- 
'.tnijmli , AngHIa , e P««- 
■ntoyiii ciuci nelle .(mi- 
lle Epifilli' 
VolT |. c. 



c Grilli 



ulti fuo emulo, dati in » 

U 
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E (le 



Avea ragione" 
tomento del prelcnre fi 
Gli venivano oHìrtc pin 
dizioni di' f.i.irci;e(ì <■ 
Veneiiani, da" Fiorent 
Eomi, e di Mantova 
cliè andalTe a fiahilirfi preiìò 
loro. Obbligalo di fede i" ~ 
gneli, ebbe più riguatdo au 
do , che iirotile . n>j poro 
in ;•.-(•„ ..lo!..!.n-,s . Le li 



llol,i 



puto piacque al Fitilfi, e lo ar- 

danaii miii /ii> itmptrlòzi nwni- 
it/itur : cosi egli nella lettera 
ebe e" ferh-e («) da Bologni >• 
,, Settembre ,418. Eringi! ae- 
ceilarj fei muli per far trirportl- 
re a Firenie i Tuoi Codici e l'il- 



afregnavi Jori feudi d'oro per queir 
(.}Epn ub.Lm.r- 




f ™>«-, Angli ^™»« orecchio ; noli in finn di omo 

;mSI.'o*o"!Ti"'~ I 



il, XLV1IL FRANC 

anno, o nel GlflVguenK paisà al- 
le feconde none eoo uni nobile 
Milanefe , di belleiia non me- 
so , che di ricca dote fornita , 
per nome Orfciit Ofn<:£*, die il 
rendette padre di più figlinoli. 

Nel M4J- a' tj di Agallo 
alle ore due della norie [.>> mo- 
ri di dilenrcria il Duca Filippi , 
fuo ringoiar proreitore , e bene- 
fattore , che conofeendo la in- 
cortinai e volubilità del Ino ge- 
nia , avea Tempre proccilril» di 

ammettere (i) all'i citradinanii 
Milanele , con che lo abili. ava 
alle cariche, si col valerfencpcr 
Segretario, con che lo follevava 
dal peto della lettura. Seguirono 




ESCO F IL ELFO, 
lettere cfflciofljme all'I raperà d ne 
Federigo, il Re Alfonfo, e ad 
tìctì Principi, acciocché lì ajurgf- 
fcro i Milaneti iffediati. Ma ve- 
dendo che non era afcolraio , e 
prevedendo, che final ni cri te lo Sjir- 
t« prevalerebbe , fi giltò al Tuo 
par ! irò , e gli facilitò il politilo 
della Cini e del governo : tal- 
chi i cittadini collretri a doverli 
rendere deputarono dodici dc'io- 

decimoierio eleflero lo Hello Fi- 
Itlfi, che diami in Chiefa avei 
due volre arringato contri ijiie' 
popolani, de! hene e ripolo pub- 
blico pertubatori. Così lo Sforza 
rimale pacifico Sovrano , e non 




FRANCESCO FlLELFO. 



Nel 14) i fi dìfp»fe i 



o pag.!;. Dicid 
Befferò il Car- 
, e ilVcfcovodi 
li ne ferine, ro- 
ani nnatmcnre , 
> fa in Roma, o 
in Napoli- Gli 
irl, che io Ro- 
tolò V. e in Ni- 



me di le. gli era fla.o qnu.ro 
anni prima riducilo. Egli ne ta- 
cque al fuo Duca il lero motivo, 
e a fona d' importunili e Con 
incero ottenne la peraiflione di 
andarfenr , ma Polo a Roma, r 
con l'obbligo di tornircene inca- 
po a quanto meli. Per metterli 



tori. Simulò allora di averne In- 
fogno per accafare una fua figli- 
uola gii nubile. Fece il Confuc- 
io ricorro. Il Mircaeis di Min- 
toti Lodovico Goniaga lo rega- 



re deplori 



=1 Gen- 

I 1454- (*> ne giunte la 
nuova al FÌMfi, aecom- 
da quella, che li Mar 
Dori* fua fuoctra con due 
figliuole, vi era .inulti fchiaia. 
ni— -ofa gli fu più a cuore , 
i!i r-r.-.ir modo di trarlo 
niiffi-jìiiJe fr^to. Ne par- 
Duca , e flecome cjiiefli 
elTendo volonterosi di penetrare 

i di- 



i-llo. mi «terrà fola i due do- 
cumenti iriconinflibili , prodotti 
dal Sig. Domi' ' - 



XLV1I1, FRANCESCO F1LELF(K .Sj 

A* HÌi.Btnaginarisi pript , vi- 
ta pnuptr piìlsfipbus , pimaìatlm 
[imptr tinitmplti , ftpulmi nptul 



^ Luglio i 
. ma jj. 0 

Voff I. . 



Dialogo di Paola Conili pag. 
31. L'uno è prefo da un Ro( 
di fi: AUaia tZinnlAjiù, cfill 
te nell' Archivio generale di 
reme, ove fi leg s e; Anni 

Fai»* -f;™r t-r> /J. Ft rifinì i 
lllpbm Milli <H Polla Imi. 
fall pro^rmorim FtXMtifilM 
Tritatili ntpelim firn Cane, 



1 F//(0» nella cattedra 



,« .'. e.»» MiSI fin 
„ s «**fi,(*) che gli . 



Oitit Fiorili li/t in sr.no friniti 
ZtnoDiif.Voir.T.l. 



0 , o poco manti . Lalció varie 
pere latine e volgari in ver/o 
in profa , alcune delle quali 
ino alle ftampc ■ 

Voff.I. c. 
D'i. dm fJfitlivU, ftr ... 
11 Sekofoste, f. fpiffo mirti- 
ni ili, fuEpifrit.ì Quelli fii'l 
più co de'iuoi figliuoli , e ne 
pianft la morte. Ebbe anche 
quelli ingegno e 



e dottrina. Di lui 



CMEiU. uh L m. - 



Oo 



XLVJII. FRANCESCO ri [.ELFO. 



« laTciò dell 
*if p,itr fi 



Ed eccoci fin 
Uro delle Opere 
Itlfi, ehc non 



di quel Dar.il!-: Vinwi 
commendilo dal Ftk'.je 
luoghi delle fue Epinole 



po.ere per li generofa conccfiìo- 
ne del piimo fiio nobiliffimo pof- 
fediiore. A uri eh idi ma ed izio ne de' 
l'addetti ConTÌTj è quelli fent'in- 



flimpitore in 4»* , 
ricordili dil Sig. Dorror Siji 
pig. DCHT. mi clic fembrt futi 



fu anche (lampa 



i fcriverìi. EI- 
a Temm'frTi- 



Vofl". I. c. pag. J91. 
i. Olir/ litri di' Convi- 



o mi. fetenti ticavifi dalla 



Dnitcod b-, Ci 



FRANCESCO FILELFO. 
o, mi tStatft. 



fi di flupirfi , CQine il v§s no 
l'ibbij HYTertit» , cflcndofi (Il 
nominala infieme con la Sfinii 
di , le pur egli non hi credili 



de Tiri & rebus geni) Frantili 
Spliortii, rum tifie Unirli ad,, 
didi. 

VofT. I. c. pag. J9J. 
; Airi diiU Slbniide fcrem 
ffult dipi, 



Aro fin Tmmtf nel mi. Et, 
ti. falle, verrà teroico fam à r 
grigia, frufirtfm iti, jh* Spar- 
limi laudi, imrtfuKr. l'equi f it- 
fi« ifr, Infirìfl» ifi Spirarti.!; 



I litro. 



il/WotaUj. fiuti Iceundum c/uik- 
«ni. Nel M 60. avea comm- 
ino 1' e ne mandò il 
rrincipio il Pontefice li. eoa 
ina le.rera, che li legge nel li- 
ro XV. pig. no. dove gli dice 



[. libro pig.ll 
» dì- Mitici, 



■ìfrui Pbilrlpbuj , Btbili, Sarjranm 
fcrlplir , ptr idim limpui ad it- 

1 ) Di Einr. «p. JtUX r -i. 1.1- 




.JJigitiMdiw Csoglc 



VolT. 1. c 

j. Trutta* aurora da! Gru* 
Clropldia di Smofoitti .) Ella 
llampaia in fefcfiid del tjoi. 
fogliu, e cosi nelle edizioni 
co-latiric delle Opere dìJm/nr. 
unto in Ba$Ué f« Niccolò Bi 
Ungerò iju- ' P™""o S l; 
if 68. oliamo In Parigi per Ai 
,Ho Stifaxo " 



nella 



quale Ih dedicata dal Filtlfi 
p„do II. iiud r<ft u tifitela- 
lì* alani jwm iaimvft {Mina 
Cj 5 iff/nMiw artrmìnttn* 

ndel"\ét. («fidr™!/* 1 -" 
Saro, Velcora di Veruna, 
ne di un'amica edizione in 4*. di 
Une Ha verlione li U-ei-si thkta- 
JlmC/ltplldin ÌJlmFwtifrluP&l- 
idfbm iqmi animili Itartatafijet 

MidloUni ad XI. K„/. O.W™. 

» Nutritili Cbtif!! mìliiSm, 
BUadrìngimifm {tpttuipfm firn* . 



Il, il Tifi., 
V iW,-,.) 
1 /V'» alk 



0(6) nel n;,. f - c 
■:rr . J:.,.,:v nj.'ua 
>iW /di«™ alkaum. Si il 
l'i* averti faua avvertenza a 
ella lincerà e onorata dichia- 
lior.e de! Fìirlfo, non gli avreb- 
alrrilmiia Ja vcrlìone della 
i .li T»/«, fatta da LapoFio- 



WUf rf»r, qaaiuor Pin- 
ta re ho vitai fili laliais, Lycurgi, 
.e Numi Porapilii ^n'n» , cara 
Fiorimi* affili» , quai quldtm dò- 
in hjr/i una ri.»i Lae:.lej;-j;'ùi'-rem 
Rcpuliliea , & Ljudationc'.Rcgis 
Agefitai , jedra ul,omq*t firn (.. 
fì..,r!X,n, Xenoplionte 5o.r.<- 
lilliput*!,, , Cardiaci! £n- 
.£V Crarlr , Nicnlao Bononiervli , 



(dilli. XXXI rii-irj, 



(() iib.XiXIF. pia. .ji. 



'bui, un' alita cgnfoljtorii 1 Piir- pid 



XLVTIt. FRANCESCO FILELFO. 
nel rftfr in inferi IH Epi- 
flolc del FU tifo , che però tvmc 



dogo d c i Kilt» f >g. i 



Ì11Ì 

■e 
1 1 



B 



SI 
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.i «rcie fluo comporto ddPot 



. Ufcriffi iaPnvi» elfo 



XLVIII. FRANCESCO FILELFO. 



egli (eli et 



HI.) Sopri di di f;::ujufji:u 

Zcoj o,/, r.>j. r.r. 



5 o( XLIX. ANTONIO PANORMI 
coti dilli patri» , ave noe 
che fu li Cini iti Pale: 
Egli per alt.o fu della nob 



MITA 




;oS XLlX. ANTONI 

LESIMI» QIIAUiUN'GtNTESlUIJS S" 
I.ICLilMJi rrONUS. Sono il fu 



StUBffmi Aurtfih F. 1 
nt'u A™ Mni 
invilir. laSllim il. A: 
jto. Dille j-.i-Urn; pira 
nut, die qllì fono di 
Co, pcrchì fono di ni 



Cexilat. Ori ; ic mi rlchi» 
il Wi, 

Vorr. i. e. 



XT.IW ANTONIO PANORM 



Amf-iMm of*J LtitMaim Eli 
«binai i« 4 (. tu L'»baM i 

d,[.00( di qotlTOpfH dt\ r. 



. G K lii:,i:a (k-l Re Al Km ■ 

t(j:-.:j!ii:à a tcr-cro wclió. 
[ iWimV,. in «diti di 



i^di 'Napoli. Il Codic< 
In Coprallegito ci di : 



XLIX. ANTONIO PANOUMIT A 
v ,\ li veggono in un I 



rio di averlo rcopcrTO.Qj.tlP.rn 
foni Etutdiin , di cui più fopr; 
ZoiDijT.fojT.T.l 



Wr/A fiw zio, Nuntio al lai 



XLIX. ANTON 



O PANOKM1TA. 
ErmjMll, del iZl'mZ 



Pa 
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,in> , f Auri-p* , e più litri lo 
amarono . L" imLciiil , che con- 
ferve, co) fi/.Si , e col fari, 
oli lirò addoflo l'inimicilil e le 
r D » eK !« del V.IL - Egli fu il 
primo , che eccitaHe in Napoli 
quella illuflrc Adunili! di Lci- 
tent] , clic dipoi col nomi di 
Aa*Jt:-U M Pan!'!" cotanto fi 
regnalo ne' fuoi [empi, folinra- 
dunarfi fono quel Penice , che 
dal fuo donatore fu jìhwhim co- 
gnominilo . Se folle a noi per- 
venuto nuel dotto libro, che lòt- 
to il titolo di Artide mia Pettini , 
fu compollo iiBtnurJt&CriJIifr- 
re , tj hi rifcein folto Napoletano , 

piando da quelli del pMtnuttM , 
di tutti gii uomini illullri , che 
in ella fiorirono, rate e pellegri- 
c notine poi ter 



feia.ur; 



■i rei Mao 



fc fc.i 



PAN0RM1TA. jrf 

«ciocché gli otte* 
.11.. Si^ria diparte del 
di quel celelire Iftorico, 

Padova non molti anni addili™ 
fi follerò ritrovate . La dimanda 
di quel jran Re fu dilla Repub- 
blica benignamente ef^dira. Mi 
quanto al fumi» , egli vendè 
un fuo podere, per far .equino 
di un Codice della Storia di Li- 
vio , fcritto da Più)', e lo fece 
con k> iborfo di no feudi d'oro.- 
fopra di che fervendone allo ftef- 
fo Alfonfo (i), ira I ' altre cofe 
gli dice.- Sri & illtf « prudenti, 
lai fiìn drfdire , «tir t s , , .,, 

Finivi* cmrret , LMum vendi- 



ni. Tom. jiiv. ftg. 319. 
** 
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ENEA SILVIO 

PICCOLOMIKI. 
dipoi Pioli. Pontefice. 
VolT.I.c.p.g.joJ. 



mudo' A ci ■ufo (duri 



( . ) S,.,. ti JMilU lem ' » > SU*. IH. T. p.t.,1 



ir PlCCOLOUHI , 
■Hwi Pio II. J*. 
) EHEA-SiLtin Bìr- 



L. ENEA SILVIO PICC0LOMIN1. 



L. ENEA SILVIO PICCOLO MINI. 



ab ipfe tfiam autieri fitpprtff u- 
Aliar , ptfapim ad pamiprium 
faJUfltm cmtr/tl : cosi dichiari il 
ine coglitore nella fui Prefazio- 
ne. Li detn »eccliia edizione , 

nè digli altri ifloricì dell'amica 
tiftfrafia, contiene, perdcttodel 
Gridi , 11 Viu d'//*ifj»* , 
che poi fu P.ipa Griprlt VII. e 

io Fafticufa , il quale fa lìpro- 
dotro con una fecondi Edizione, 
ampli»* di un fecondo Tomo , 
maggior di mole , e peggior 
del primo, di Odiard, Ewt,* , 
eretico lnglefe, dalle (lampe di 



divulgati Btfftir fti 

corpo delle akie Oper 
e vi occupano il prir 



, già Profcdore di eloqut; 



. dilsmr 



! nu- 



voli:. I. c. 

Fm Mgiit, e»! ferivi il Pia- 
•Isa, Mm litri drilt «Ji iti fai 

tptra «4. anitra rmdKU a fi*l- 



xpiril iti Italia ttfaium Hi,,, 
l. **ld tpus xcdvm abfilutm 
m fila furia , vtiviiqtit putlh 
ri, tifi tmndatttur .) Qui dal 



i,xpi T f<tìa<* rriifl.it. Dell' 

così pure foggiugne lo Bef- 
fo : Co m menu rio rum di riiui i 



dia*. Tic. bisi. Penir. fi. •■> 



E. ENEA SILVIO 
Sentiri antico rltmplare non è bj 

opcta a Pii IL e i trasferirla 

eiTet cada nel Codice per. e flit 
ne lui flato 0 i! polìeditorc o I 
irrtanuenle- , non volendo' ma 
■Tatuarci a caricarlo- delia noi. 
graviiiima di plagiario. Non i 
ti per atiro veroni teftimoni. 
antico ,. che I' artribuifea al. Gì 
MUnr . Subirti Mira-, che It 
qualifica SfpUirirAì fin II. di. 
ce nel Tuo Amari, al Tritimi*. 
(he quell'opera nfcLra fuori col 

ntTche folle fattura del 
fnddetto ; ed è cofa liuti 
che io llefìb Pi, mai non ì 



no] gii vedu.o' appretta' il fa.4,- 
£ÌtUB«M, Gentiluomo. Vcnclia- 

colu di una gtan libreria , co- 



PICCOLOMIN*. ji-j- 
fiati ancora di molti Codici . 
Di un alno tcfto fegnatu pure 
cui folo nome di Pi, 11. mi fu 
data notizia dalCavalicr Mimi, 
clic lo porTeHeva in Firenze, da 

dolo collazionato con la edizione 
Romana, avea rirrovata la fieni 
in pia e più luoghi tronca e 

libri- vi età la giunta, del sin. 
ricordato come gii dilli lr più 
'Copra' con quella principio : Ab- 
Cmm,m«TÌnum- Pii Puf 

Mai. Jitiaim libri; , filtra cprri 
.!,i:b.»>,'.ir iinpofitifle , quando rje- 
lir e Riga, Stiilix Andtgmt njitim 
unibili , Sigi{miindi<tuc MalalcSt 
'imin ile. terminando le ftcITo : 



. dell' Ughelli ( .) , 



gitiiugj)/ Google 



PICCOLOMINI. , t{ 

nrnitit i e». Anta Bmtnt , 
ProftOb™ ueb* , t : .-. Sroii* 
Dt.li U.u UnimCt*. Ost- 
ili eSoe in joimo di prodjili 
sili fljmpj , mi Mcamptgoua 

di *JOWMI t di 

a'»' uniiiGmi i illulliire V 



li: 



COLOM INI. 



piiaci Vlfitti* Chic di LiiiurA 
Arttim, la quale fuppons?a, che 
avrebbe poruio dargli lunjr ed 
ajsiri psr illnftrare I Gsrlra 
dì Ginmit, o di Gìnim, fic- 
tomc egli in qualche luogo lo 
chiami. Palli poi a dire, quii- 1 



ira i intitolila con 
i , fttlthffèl . Sono 
nprrador Federigo III. 
; Gifpfe, SetH ; Sti- 
llo di Oiicmlce , e 
Xicrfemc Sealizert , Vefcovo dE 
Frifinga ( del quale un lempo eri 
(lato Segretario) l'uno e l'alrro 
Buina, Suflragjnei dell' Ar- 
tf;ovo di Sillsborgo. Il Ra- 
gionimelo i i fiorito-poli rito . 



Vi 



]it L. ENEA SILVIO PICCOLOMINI. 



Milmi pei GU-fitfPadc/fi Mt- 



1. ijfHL. Milli!, .ni. CSXXV, 
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L. ENEA SILVIO PICCOLO MINI. 
I. O.t'lo ti Pepila Mnftt- II Vcfeoi 
-hìHpfi-M*- . 

x ÙUdhUm Dutii cu», ,g„L* li gli Unghci 



!!0 L. ENEA SILVIO PICCOLOMlNI. 



siimi bollivi li 
guerra , dice , che vi un' ' 
I diluì lìrdarioni 

Un rillrciio di quelli Or.:: 
legali in line del Libro in 
CwcnMj di cttori! JI.T*&. 1(3. 

io. CW* PS IL (o piunollo 
SuìU) «Mia Sitifms'tm» Asfin* 

C,,,n,\-J:;: ,!,.(•,, V iLli'.i liirJ 



o gli Orar 



L-riÌ!..,! e dd 



irtìicliio di Moravia. Rifpifc 
Papi , che un lai punto cri 
o abljafl.inia ventilato ne' Con* 
: di Cortami , e di BiGlei , 
idannindo l'errore di Jaeobcl- 



i dei o:. 



ginQ i 



i negli Ani m 
i l'io di Apri 
i. R^r-^c Fii u. P. .11. 



rfj; ile. 



tri , &c. Tutti 



fon voluto difpenfKt 
ion clftr.do affa 

a- aflunio. 



II Papi re ne feusò . 
figliuole, di Aliamo I 

Pontefici precciTori, 

17. ^R'frttù'rn ri. p. m. <ta- ■. 

'J Otjltrìbxi Rig:< Bt:ir.ix Ktm., 
i* CnfttTlt,. Comìnci) : Sofcrit 



togli Lsfiitin* firn 



■i Alpiiofam 
Mie Rspm ftpcCo- 
i lmp. Si Elimmr 



•i tìrc.Sta nel Tomo ti. 
■.ìr*-i<m Ae\ Fritti pig.. 
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NICCOLO' SAGUNDINO. 
Vcir. I. c. 



Mici Documenti, > pie degnili, 
tfll'iido Segreiario della Rtjub- 
fcjira Veneziana, ha fognato Tgli 



fi debbono intendere , bruchi non 
tì 111 dproiJjmcntc nominalo, lo 
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LI. NICCOLO' 5AGUNDINO 



Ji&ìfiaisi , unii r.v.-r'/.-a.'i^'mi/i fir 
HW», 5> iai/rn/ ti, qui lama 


urna Wcxmm , •min or /»/>™ , 

Mefiti/c, a * 




gufi», iJr aum; pnp™' /Jr^Jf , 


wmf»,' tetti f:,.! rfi.vWw, trji , 




*A«»r „r.n:, , K,n G,«,l n»A , 

PI , & ciati) , JM JtMrM,MM fi- 

tV.V.f.™ , fiJArwid q^ 
,7«. flfirvi, a.'i^; Wi (mm ir 
J< »»«»» 

»f J , & ^JTrf-Bt,"» W 


E«M», nomina» di Af a n»P«A 
m'eri fono l'anno I 4J o. JaW 
A». « Nicolai Jffir5.ur.ndin™ 




Eli riponi inni, q*ì Spiriti,,,, Cox- 
fcT„K»-h,i*t -vcuit, /.io» jf/«- 
?:jc Nieolaui Euboicui , A *» 
ita fctìbil Mllltius Palmcrius iu 


iim j'.-'i/cj /fj/jv» (-1 k Co n r c r- 

font de'Greci intorno die paro- 
le dell» ConfieMiione , e alla 


ccccx**!*. &c. Ma che l'ono c 
gio, gii fi i diami chiariilinu- 


Tranfii^ni.iazlene , clpolll in 
Greco dal SfjTwiW nel Concilio 
Fiorentino, e mucronata in La- 
tino dal J,„i'„ , ci mette an- 
ctie la rottofc.iiione di quello 
nelln forma fedente: NICO- 
LAI» Saguneimm Euripomii- 


re un nugnifico (Ionio » c- so- 
degli diti del Concilio Fiorenti- 
no, raccolii, iUulTraiì ,. e pub- 
blicati (r) di Orvr-js GrAiniim . 
E qui ncn lafcfrà di noiare un 
graviamo sbaglio dì *''«•'* -*»* 


tttwn rrWnffw , fiat., m Z % 


il ,nate nel Tomo 11. della fili 
Bibliana «ri» J^f*^ (rf)hi 
creduto di aver ragione dì col- 

( ,) Rem. r^diPr.f.j.FlJt h MI. 
U) Iti. X. ni. XI. fi' ili- »»■■ 



U. NICCOLO' SAGÙ KDIKO. 
n' altro. Beato lui, 
formo in qiitai dt- 



,uc?v!i E gi 0 . Non gli bri. fcc- 
cedata li calamiti, in cui l'anno 
ijprclij egli cadde. 
Una nave di carico . *u t wint 

«M, «rawSij armi! infinta* , ix- 
irMMf» pmgrigl, dm appun- 
to alla, veli per quella parte, e 
comodiflimo tri il tempo della 
navigatone. Vi caricò egli le 
robe tue, e vi j' imbarcò con la 
moglie, e con II famigli». Sciol- 
ta appena la nave dal porto, co- 
fa miferablle a penfaru, nonché 
a citi; , nutra vi impillenle vini! , 
mlth ur t ,iu:b<ii fuSìbia , ttmpifia- 

mi : ti piìmf fitfm t limili : 



, firn* « 



.rnflh 



Jlupitiiw; tl.p,U^: : l«f 

glie, dilli , circondata da' pian- 
genti Cuoi figlinoli™, rimane dalle 
Zini DiS.Vtg.T.l. 



con un altro Égli nolo , e 
cinque altre fanciullìne , non lo 
fa egli fletto.- EqMtm Hmprfittt 
Un tifijfu, (5 fi8it m ....Dtmn 
(•F»fi*i imnli rifili , fBimfU In 
mentem vintili , quii pefibit tgf 
rim, fio, mi ventri™, ¥ u« tvff 
rtw, penimi wcftk. Il fino è , 
che egli rinvenuto alquanto in 
fefteflb, fl vide con gli altri fleto 
fui fianco fuperiore della rouc- 
fcim mve , e in tal politura 
iitm tema, * neSem infiqutititm 
HTItivHU, fintantoché allo Ipun- 

rilatcvoli, avvifatt del cafo da' 



ttSilli, tumiemi.nmfrrliteliaum 
tfinibih w fi tea p.nliitli- 
glnùtu^ifplnmp.ifpiie,,, ti tinfi- 
inme animi villi, nibil piti fa, efin- 
lùu, nibil fpillótiui ,,iblì vnquam 
uffiiTm renfpexift f.namr . Tale 
è il principale foggetto della lun- 
ga fua Epiilola al CWrW Bif- 



LI. NICCOLO' SAGUNDINO. 




NICCOLO' SACtINOINO. 



egli (idi. 
iti ami I 
irole. I.a ima 



Caffio, Fiorentino, ferirti li XIII 
di Setitmbrc, di fallirlo col Tir- 
lutmil* , st cigion dclli pelle , 
ch'era in Ventili . fé ancor Iar- 
da™ It Jpcdilione del fuo Ooo- 
ftndrt , quia Igi jvffU & borimi 
(io lattina , li igni , f urm dlù 



: fra le Opt:c monli 



i Marni 



Ad Sittni$m\un TrimipiM , 
CJ itnWtgìmvw Rigtn A'agvnum 
Alplwfrm , AW.fl Swim |jfc) 
Oian» idiia in uibt Mtpiii uìlh 
Jmmtli MI}- di pironi* Tilt- 
( Msheroei II.) , * tjv ptf 
t, WW, urelliBt, ttfrpì,*.- 
. Comincia ; Pri «ini fila- 
ti ad ai iiUil, finwlfiwi Frin- 



.■cL ,,,, .llc^a. L'uni- 
fl., g li r-jnir;!-:» fi ap- 












cdao itattftt'ti Gtxiwar*. 
verlione Greci il. nel 


Cfialcidcnlii , iimi Grriu Ruini 
del Tomo il della Air/rr/W. 


ras. Greco Teologico In 
t Biblioteca Ce/i™, inaf- 

cfcnce sé', il C.uJij.ili 
ùS"Ìto« U ™ prò" 




■™™ S 'S°" Abate y.wj>. 
(l'iffl Vtttnm, di wl/£t ftfiil 


bai; egli raoJclliirni-.c, 
ente rit>ore ad <• i. .■ «r.» 


Mhfohrum. Comincia i Mnt 
puutt, tsc. Gli fu richiedo dal 


<*<= V' 'i'ò auovi 

il A 'li 1 i .1 


Cippi, In «mpo che era Re.ro- 
oaoo J l , e f™ p0 " e ^ mi ™ B ""f 
ma * 



, LI. NICCOLO' 

vernila i Ventili. Su in le- 
nti la in. delle Tue Epiflolc 
ulcricie : mi dilla XLVI. ad 
uA.ju», alno noftroPi- 



Apttsgta, dandone u 
M iroiizionc , che 



non fot» 
, o iranno di l> 
Frfo C«pi»°, che f 
incedere della Rcpi 

,r.,,„r„ i„. 



Car,< 



tbtmnfts , 

iflìntm viitttt, ili ttiam 

IJ. Orali» ad Sinnl/T-mu 

tfi S™. 'imp?. IHI a fu, 
Hi futili imfH, b firn 



SAGUNDINO. 



■ 7. fr.ci.Ain ftp?' CtMkiace 
imo . Indirizza aneli' cip ufcalo 

Secarci PitlnBtmbt con cuc- 

■ cominci jmetjlO: gvsf 1 Jn /b/«- 



ffliriW rffw/tUM, wrfm jf» -e- 
JKj )ìu , ìkWìw*' cj? , ut .p B1 f 

Onculum fuper Corìn. Iliaco Ifth- 
rno . Ciràliimi nm Ijbit, i, 
t/i , ?vr" tlt. E quelli i li I. e r 
uHiini delle (ueEptfelt, mi An- 
ta dui, nei figlie me Codice coli- 
li. JtìttM Sunti*! EpiftU. 
Quello prciiofo Codice, fino co- 
piire dopo li mone dell' imore, 
è in poicre del Signor Flirt 
:.itmi£e, Ceniilunmo Ti. v,guno. 
Le ooiizie , che ce Li tre Re , 
vengono di ucu fpogl.o, che fe- 



LI. NICCOLO' 

vinate rotta il Doge Giovanni 
Moltnigo, che renne il Principa- 
to dell'anno 1478. 1] J48;. Il 
Sabtllfr, raccorda (a) , che nel 
n«i. Jmpt AUrctlh , Gemelle 



i ) legge!! come iiegiic „ 
nrto (Iacopo Mar«:,:) Crr.c- 
z) fu la pupa della fu ga- 
per dir efempio, ec inane- 
r i Ibi , i fla feriJo da 
I bombarda de «nei de deli- 
nei peno . El corpo fu 



ncK.htf.no del ufi.} p*'um f«!r 

l-fl! mari* , ttr /inora ptxttrrr- 
lium, timo* fi*i*ic ptttgtifft. 
Unnmvut Phrygiam , Parnphi- 

ArpersmBirli/niamconnaSMfr?!-^ 
«•$!, eie JWn/til.Mju.iM, 



la 11 fuo (olito, non cfoiim! 
mi pani, foili: Lt t „<:':s Ci- 
. Egli tu Milanese , con- 



lima Furnigl», figliuole 



Lndtlfi. Mi 
sW/o , di cui 
lo flirtò, che 



IV ilAfjaV» i» /■«/.« ni 

M. f. t»P>, <*> '« «'/••) Il 
non cimmeri», fe non due 
ile opere del Cimatti . lo più 
'tea produrrò un più ampio ca- 

I . >I°. i. Ilnn. Tal, Equitr. Noti] Ir. a. 
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fcrirra dal CifiÌ£foni , ft 



tuarrfi dal Cffs, c prima dìi'iri 
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